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Il governatore John de Giorgio 
ha visitato venticinque club a lu-
glio incontrando i soci in un’at-
mosfera familiare. Ha potuto 
conoscere la vita, la potenzialità 
e la progettualità di ciascuno e 
rendersi conto della straordina-
ria presenza operativa nel ter-
ritorio e per le comunità locali.

Visite
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I club quest’anno potranno 
contare su una task force che 
li aiuterà a realizzare i progetti 
più efficaci. Continueranno le 
progettualità che hanno avuto 
una ricaduta positiva sulle per-
sone e che ancora rappresenta-
no un’efficace risposta ad esi-
genze particolari delle persone.

Progetti

a pagina 15

Ultimi e significativi dati del 
XXXIX congresso con le esem-
plari realizzazioni della Rotary 
Foundation e con il dettaglia-
to resoconto dei successi di 
alcuni progetti, dalla casei-
ficazione, al No ictus No in-
farto, al Basic life support. 
Elenco dei rotariani premiati. 

Congresso
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Cambio di campana ed attività 
dei club hanno evidenziato le 
numerosissime realizzazioni 
dello scorso anno rotariano 
e  le progettualità dei pre-
sidenti che si accingono ad 
affrontare il prestigioso ma 
anche impegnativo ruolo con 
le nuove proposte operative.

Club

La lettera mensile del Governatore John de Giorgio

Agosto è il mese dedicato all’effettivo nel Rotary e non c’è un modo mi-
gliore per il Governatore Distrettuale per approfondire e affrontare la 
situazione attuale dell’effettivo nei nostri Club che durante le visite. Mo-
nique ed io abbiamo iniziato sabato 8 luglio a Vittoria, Club del Gover-
natore Eletto Titta Sallemi, e abbiamo concluso 25 visite durante il mese. 

Al di là della visita amministrativa, sono stato molto felice di vedere 
che i Club hanno preparato anche incontri e manifestazioni inerenti 
ai progetti che i Club porteranno avanti durante l’anno o, addirittu-
ra, progetti già in corso di realizzazione. Come avevo accennato du-
rante tutte le mie relazioni al Pre-SIPE, SIPE ed all’Assemblea, sto 
mettendo il servizio al centro del lavoro del nostro 
Distretto, costruendo sul lavoro di intensa foca-
lizzazione che è stato effettuato degli ultimi anni.

Abbiamo assistito ancora ad una diminuzione del 
numeri di soci nei Club del Distretto, iniziando l’an-
no 2017-18 con 3746 soci. Una cadenza negativa del 
6.5% su un periodo di 3 anni. Un fattore interessan-
te è che questa cadenza si è determinata dopo che 
abbiamo ammesso 949 nuovi soci nei nostri Club. 
Ma abbiamo constatato che il 15% dei nuovi soci 
si sono dimessi. Dobbiamo analizzare il perché. 

Certamente non hanno trovato quello che si aspetta-
vano. Allora, chiediamoci, che cosa si aspettavano? Come descriviamo 
il Rotary e gli obbiettivi dell’Associazione? Stiamo a fianco dei nostri 
nuovi soci per guidarli e per formarli? Abbiamo coinvolto i nuovi soci 
nel lavoro dei Club o stiamo aspettando che abbiano maturato tanti 
anni di Rotary prima di pensare che siano pronti per un ruolo nel Club?

Spesso noi Rotariani parliamo del problema dell’effettivo: poco 
successo nell’attirare nuovi soci (il che porterà nei Club una età me-
dia sempre più elevata), diminuzione del numero dei soci in tanti 
Club (cosa che ha determinato questa diminuzione nel Distretto), 
la mancanza di partecipazione, una transizione dal Rotaract al Ro-
tary debole, ed anche eccessiva polemica all’interno dei nostri Club. 

Certamente questi fattori esistono in tanti dei nostri Club, ma io penso 
che tali fattori siano il sintomo e non la causa delle nostre difficoltà. Le 
persone diventano Rotariani normalmente per due motivi: per fare ser-
vizio nelle nostre comunità o per incrementare la loro rete professionale.

Durante le mie visite ho visto una correlazione diretta tra l’effettivo e il 
livello di servizio nei Club.  Questa correlazione è ancora più forte dentro 
il Rotaract. I giovani non vedono il Rotary come una associazione in cui 
loro possano creare nuovi amici – vi sono tanti altri modi di fare amicizia 
oggi - ma come un’Associazione in cui loro possano, insieme con gli amici, 
fare bene nel mondo, cosa che da soli farebbero in modo meno efficace.

Il Rotary di domani si crea costruendo il Rotary di oggi.  
Se parliamo delle nuove generazioni come del futuro del 
Rotary allora dobbiamo costruire il Rotary di domani 
sulle esigenze e sulle richieste delle nuove generazioni: 
un Rotary di servizio e anche una rete professionale.  

Allora di che cosa abbiamo bisogno? La situazione in 
ogni Club è diversa perché vi sono delle realtà territo-
riali che cambiano, ma penso che ogni Club deve dare 
più formazione ai soci, guidare i nuovi soci, fare anco-
ra più servizio di valore, incrementare la visibilità nelle 
nostre comunità del vero lavoro di servizio per attirare 
e mantenere nuovi soci. Fermiamo il fenomeno delle di-

missioni dei nuovi soci con una scelta più giusta dei soci, con la tutela di 
questi soci e con il loro coinvolgimento nel lavoro del Club sin dall’inizio. 
Dopo lo sforzo per trovare un nuovo socio non possiamo perderlo cosi.

Dobbiamo affrontare questo tema nei nostri Club, durante le vi-
site e poi al seminario del 7 ottobre su Leadership ed effettivo.  

Vorrei ringraziare tutti i Club che hanno ricevuto la visita del Governato-
re con tanto entusiasmo e familiare accoglienza, anche se era all’inizio 
dell’anno e nel caldo di luglio.  Vi auguro buone ferie e buon Rotary.

John de Giorgio

“Il servizio di valore aumenterà l’effettivo”
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“Valuable service strengthens membership”

Governor John de Giorgio’s monthly letter

August is the month dedicated in Rotary to 
membership and there is no better way for 
the District Governor to better understand 
and address the situation regarding member-
ship in our Clubs than during the Club visits. 
Monique and I started our visits on the 8th 
July at the Rotary Club Vittoria, the Governor 
Elect, Titta Sallemi’s Club, and we have, since 
then concluded 25 visits during the month.

Apart from the Administrative Visit to the 
Club’s, I was particularly pleased to see 
that many Clubs had organized visits to 
protects that they either planned to car-
ry out this year or where, infact, already in 
operation.  As I had already stressed du-
ring all my speeches at the Pre-SIPE, SIPE 
and District Assembly, I am placed the fo-
cus on Rotarian service right at the centre 
of our District’s work, building on the work 
focus in this regard over the last few years.  

We have, once again, witnessed a drop in the 
number of members in our District, starting 
the Rotary year with 3,746 members. This is a 
drop of 6.5% over the last three years. The inte-
resting thing is that this drop has resulted after 
admitting 949 new members into our Clubs. 
However 15% of these new members have 
resigned. We have to address their reasons.

Presumably they have not found in our Clubs 
whatever it was that they were expecting. 
So we must task, what we’re they expecting? 
How have we positioned Rotary and the 
objectives of our Association to them? 
Have we been alongside our new mem-

bers to give them guidance and training?
Have we involved these new members in 
the Clubs’ work or are we waiting for the 
accumulation of many years of Rotary 
experience before considering them as 
being ready to hold a Rotary office or role?

We Rotarians often speak about the pro-
blem of membership: little success in at-
tracting new members (which leads to a 
high average age within the Club), the re-
duction in numbers of members in many 
Clubs (leading to the reduction obviously 
within the District), reduced levels of par-
ticipation, weakness in the transition of 
members from Rotaract into Rotary, and 
also excessive squabbling within our Clubs.

Clearly many of these factors are rife in 
our Clubs, however I believe that the-
se factors are symptoms rather than the 
cause of our problems. People usually 
join Rotary for one of two reasons: to pro-
vide service within our communities or 
to increase their professional network.

During my visits to the Clubs I have seen 
a direct correlation between membership 
and the level of service carried out within 
the Clubs.  This correlation is even stron-
ger in Rotaract Clubs. The young do not 
see Rotaract do not see Rotary as a vehicle 
in which to broaden their friendships – the-
re are so many other ways of doing this 
nowadays – but as an association through 
which, together with their friends, they can 
help those in need in their communities. 

One creates tomorrow’s Rotary by building 
today’s Rotary. If we speak about our youth 
being the future of Rotary then we need to 
build tomorrow’s Rotary based on the ne-
eds and demands of our youth: a service 
based Rotary and a professional network.

Therefore, what is it that we need? The situa-
tion in each Club differs because there are 
differences in the local environment and con-
text, however I believe that each Club needs 
to provide its members with more training, 
more guidance to new members, undertake 
more service of value to the community, and 
increase the visibility of the true service pro-
vided by Rotary so as to attract and maintain 
new members. Let us stop the phenomenon of 
new member resignations by selecting mem-
bers more carefully, by taking better care of 
these members and by involving them more 
in the Club’s activities right from the outset. 
After making the effort to attract a new mem-
ber, we cannot loose them on this manner.
We need to address this matter during the 
Club visits and then again during the Di-
strict Seminar on Leadership and Member-
ship being held on the 7 October in Enna.

I would like to end by thanking all the 
Clubs that have welcomed us during the 
Governor’s visits with such enthusiasm 
and hospitality, despite our visits being so 
early in the new Rotarian Year and in the 
significant heat of this last July.  I wish you 
all a restful holiday period and Buon Rotary.

John de Giorgio
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Le visite: occasione di conoscenza dei soci e dei club

Servizio, familiarità,
professionalità, sobrietà:

questo è il Rotary
Tre momenti emblematici nelle visite che il Governatore John de 
Giorgio ha effettuato nel mese di luglio e che segneranno anche 
quelle dei prossimi mesi: servizio, familiarità, sobrietà come im-
magine del Rotary. John e Monique hanno incontrato ben venti-
cinque club formati da professionisti leader nel loro territorio che 
hanno scelto di “investire” nell’associazione la loro preparazione, 
il loro impegno, lo spirito di servizio per fare insieme quello che è 
possibile, ed anche più, per la comunità, prossima e lontana. Ve-
dere un governatore, assieme alla moglie, con un grembiule, ma 
soprattutto con il sorriso e l’espressione del volto di chi è felice 
di poter servire, alla mensa della solidarietà a favore della popo-
lazione meno fortunata, è una delle immagini che danno l’essen-
za dello spirito del Rotary. Questa assieme a quella dei tanti soci 
che come medici, come semplici coadiutori, nelle sale ospedalie-
re o nelle piazze, realizzando piazzali per elisoccorso o ambula-
tori, stanze di ascolto o corsi di formazione per detenuti o dando 
assistenza a donne migranti ed ai loro figli, dimostrano, operan-
do, di voler “restituire” alla comunità parte di quanto essi hanno 
ricevuto dalla vita, anche con il proprio impegno. Le visite hanno 
rappresentato un’occasione di conoscenza da vicino: delle per-
sone, innanzitutto. John ha sottolineato l’atmosfera familiare che 
ha caratterizzato questi incontri. Persone, quindi, prima di tutto. 
E poi il club, con la sua vita dinamica, talvolta movimentata, tesa 
all’elaborazione progettuale di realizzazioni utili al miglioramento 
della vita, materiale e culturale. Soci singolarmente e club sono 
stati oggetto dell’attenzione del governatore che ha così “monito-
rato” lo stato di salute di ciascuno e quindi la loro predisposizione 

a potenziare i progetti di servizio così come l’effettivo. Proprio le 
realizzazioni di valore, per il governatore John de Giorgio, rappre-
sentano un chiaro punto di riferimento per chi vuole accostarsi al 
Rotary. Sempre più servizio per incrementare l’effettivo e per “fare 
la differenza”, come invita il presidente internazionale Ian Riseley.

SciaccaSciacca

Ragusa Modica, Ispica - Pozzallo
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Con la partecipazione del governatore John de Giorgio

Marsala: incontro con i fratelli migranti

Un service dedicato ai migranti. Inizia così, 
in maniera emblematica e significativa, il 
nuovo anno rotariano del Rotary club di 
Marsala, presidente Marilena Lo Sardo, 
con una testimonianza di servizio nel solco 
della rotta tracciata dal governatore John 
de Giorgio che ha chiesto ai presidenti 
di quest’anno di fare servizio di valore e 
quindi di fare la differenza con l’impegno 
professionale dei rotariani. Marilena Lo 
Sardo ha chiesto il sostegno della Com-
missione azione professionale Madri e Figli 
migranti, presieduta da Giovanni Vaccaro.
A questo incontro ha voluto fortemente 
partecipare il governatore de Giorgio ac-
compagnato dalla consorte Monique. As-
sieme hanno prima ascoltato la lezione di 
igiene orale per i migranti che ha visto all’o-
pera, come traduttori, i validissimi media-
tori culturali. Lo stesso John, dopo essersi 
seduto accanto ai migranti, è poi interve-
nuto a sottolineare gli obiettivi del Rotary 

nei confronti della pace, della salute, del-
la solidarietà attraverso service di valore. 
Ai migranti, al termine, è stato omag-
giato un giubbottino, l’opuscolo “Parla 
con noi” ed un kit per l’igiene orale. L’at-
tività dei rotariani marsalesi non ter-
mina con questo incontro. Nel corso 
dell’anno, infatti, i soci rimarranno a di-
sposizione presso la comunità Antares.
La bella iniziativa, come l’ha definita uno 
dei partecipanti, fa parte di un proget-
to che è in tema con l’attuale realtà che il 
paese sta vivendo ed in particolare con la 
tradizione di Marsala e di quella parte di 
territorio siciliano che ha una lunghissi-
ma storia di umanità, civiltà e di ospitalità 
nei confronti degli abitanti dei paesi del 
nord Africa. Un incontro, quello di Mar-
sala, che ha visto all’opera i professionisti 
del Rotary al servizio di Madri e Figli mi-
granti. Un esempio che sicuramente sarà 
seguito da altri club del Distretto 2110.
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Deceduto Sam F. Owori, Presidente eletto del Rotary

Sam F. Owori, Presidente eletto 
del Rotary International, è dece-
duto inaspettatamente a causa 
di complicanze post operatorie, 
dopo un intervento chirurgico 
programmato. Sam è stato so-
cio del Rotary Club di Kampala, 
Uganda, per 38 anni.“Il Rotary è 
diventato un modo di vita per 
me , con il valore intrinseco e 
la fede profonda nella mutua 
responsabilità e preoccupazio-
ne reciproca come base”, ha 
dichiarato Sam quando è stato 
nominato l’anno scorso. “Sono 
molto soddisfatto nel sapere 

che, attraverso il Rotary, ho aiu-
tato qualcuno a vivere meglio”.
Il mandato di 108º Presidente 
del Rotary per Sam sarebbe 
cominciato il 1º luglio 2018.
“Vi prego di ricordare Sam per 
il Rotariano meraviglioso e im-
pegnato che era”, ha dichiarato 
il Presidente del Rotary Inter-
national Ian Riseley. “In questo 
momento di lutto, chiedo a tut-
ti di essere vicini alla famiglia 
Owori e ai milioni di amici di 
Sam in tutto il mondo”. Con la 
leadership di Sam, il numero di 
club in Uganda è passato da 9 

a 89 nel corso di 29 anni.  Sam 
ha dichiarato di vedere nei soci 
Rotary “un’incredibile passione 
nel fare la differenza” e deside-
rava “raccogliere questo entu-
siasmo e orgoglio in modo che 
ogni progetto possa diventare 
un motore di pace e prosperi-
tà”. Sam era CEO dell’Institute 
of Corporate Governance of 
Uganda (ICGU), la cui missione 
è promuovere l’eccellenza nei 
principi e prassi nella gover-
nance aziendale nella regio-
ne entro il 2020. Prima di tale 
incarico era stato Executive 

director dell’African Develop-
ment Bank (AfDB) e Managing 
director dell’Uganda Commer-
cial Bank Ltd. (UCB) e Direc-
tor dell’Uganda Development 
Bank. Sam ha anche ricoperto 
l’incarico di Corporation secre-
tary della Central Bank of Ugan-
da (BOU). Sam Owori è stato 
membro e presidente di diversi 
consigli direttivi: FAULU (U) Ltd 
(adesso Opportunity Bank), 
The Uganda Heart Institute, 
the Centre for African Family 
Studies (CAFS), Mulago Hospi-
tal Complex, Mukono Theolo-
gical College, e il Kampala City 
Council; era il vice presidente 
in carica dell’Hospice Africa 
Uganda e membro del consiglio 
direttivo e presidente dell’Audit 
Committee of PACE (Program-
me for Accessible Health, Com-
munication and Education) in 
Uganda. “Sam era una persona 
speciale per tanti versi, e la sua 
improvvisa scomparsa è una 
grave perdita per il Rotary, per 
la comunità e il mondo intero”, 
ha affermato Ian Riseley. “Inol-
tre, provvederemo a definire 
dei piani per celebrare la sua 
vita e che annunceremo non 
appena saranno disponibili”. 

Donazioni alla Paul Harris Society per aiutare il mondo
Che cos’è la Paul Harris Society? 
La Paul Harris Society (PHS) riconosce i membri del Rotary e gli 
amici della Fondazione Rotary che contribuiscono un ammontare 
di 1.000 USD o superiore ogni anno, al Fondo annuale, a PolioPlus 
o alle sovvenzioni globali approvate dalla Fondazione. Lo scopo 
della Paul Harris Society è di identificare, coinvolgere e ringrazia-
re i membri che hanno la capacità e il desiderio di fare delle dona-
zioni annuali di rilievo, per aiutare le comunità di tutto il mondo.

Qual è la differenza tra amico di Paul Harris e 
membro della Paul Harris Society?
Un Amico di Paul Harris (PHF) effettua contributi accumu-
lati di 1.000 USD o è stato riconosciuto con un contribu-
to di 1.000 USD a suo nome. Un membro della PHS con-
tribuisce almeno 1.000 USD ogni anno al Fondo annuale, 
Fondo PolioPlus o sovvenzioni approvate dalla Fondazione.

Devo donare 1.000 usd prima di poter entrare 
nella Paul Harris Society? 
No, non è richiesto un contributo immediato di 1.000 USD 
al momento dell’affiliazione alla PHS. È possibile adempiere 
gradualmente agli obblighi di affiliazione, durante l’anno ro-
tariano, con qualsiasi combinazione di contributi desiderata.

Come posso entrare a far parte della Paul Har-
ris Society? 
Esistono vari modi:
• Compilare il modulo online. Andare alla pagina sulla Paul 
Harris Society (www.rotary.org/it/paulharrissociety e cliccare su 

Iscriviti.
• Inviare un’email o chiamare il Support Center del Rotary 
(rotarysupportcenter@rotary.org, +1-866-9-ROTARY) o l’Ufficio 
internazionale di Zurigo, per chiedere di entrare nella PHS.
• Inoltrare il modulo di domanda debitamente compilato alla 
Fondazione Rotary o per fax al Support Center (+1-847-328-
4101). 

Le donazioni alla Paul Harris Society hanno 
aiutato a fornire:
• Formazione professionale agli insegnanti per istituire un piano 
didattico per bambini in tenera età in Sudafrica
• Filtri per l’acqua, bagni e educazione sull’igiene per prevenire 
la fluorosi, diarrea e altre malattie in India
• Borsa di studio per un medico in Italia per la ricerca di cure 
miranti a ridurre i tassi di mortalità delle nascite premature 
• Seminari per l’edificazione della pace per 200 insegnant e 
1.300 studenti in Uganda
• Zanzariere per letto e assistenza medica miranti a prevenire la 
malaria in Mali

Progetti come questi sono possibili grazie alle dona-
zioni ricorrenti da parte di compassionevoli donato-
ri come te. Grazie per il tuo continuo sostegno del Ro-
tary. Ogni anno, grazie alle tue generose donazioni, potrai 
sostenere le famiglie bisognose e contribuire a cambiare vite. 

• 85 usd al mese 12 donazioni ogni anno  
• 85 usd al mese 12 donazioni ogni anno 
• 250 usd al trimestre 4 donazioni ogni anno 
• 1.000 usd all’anno 1 donazione ogni anno 

Unisciti alla Paul Harris Society oggi stesso.
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Task Force Rotary Service presieduta dal DGE Francesco Milazzo

Commissione “pungolo” all’impegno nel servizio

Novanta club e tre E club sono chiamati quest’anno a “fare la 
differenza”. Il governatore John de Giorgio, per agevolare e, se 
occorre, sollecitare l’impegno dei loro presidenti ha creato una 
apposita Commissione distrettuale, la “Task Force Rotary Servi-
ce”, presieduta dal DGE Francesco Milazzo. Ogni area del Distret-
to avrà un commissario, in realtà un punto di riferimento, che 
contatterà ogni singolo presidente per estrapolare dalle dichiara-
zioni programmatiche esposte nel corso delle cerimonie del pas-
saggio della campana proprio e solamente i progetti che avran-

no un impatto di servizio, e quindi di immagine, sul territorio. 
È un compito che richiede una immediata disponibilità ed 
una sinergia assoluta che va ricercata per poter avere un qua-
dro della potenzialità e dell’efficacia d’intervento del Rotary 
nel Distretto. Il DGE Francesco Milazzo ha già messo in mo-
vimento i commissari scelti per la loro capacità e facilità di 
comunicazione. È una straordinaria novità che affina la sen-
sibilità e l’attenzione verso i presidenti, il vero “motore” del 
Distretto, per portarli verso obiettivi e traguardi di successo.

“Cari Colleghi Commissari, 
ho avuto finora l’opportunità 
di conferire di presenza solo 
con alcuni di Voi, ma tra bre-
ve l’avrò fatto con Tutti; non-
dimeno ritengo utile rimet-
tere subito a queste righe le 
“istruzioni per l’uso” attinen-
ti alla nostra Commissione. 
Detta Commissione scaturisce 
dalla particolare quanto oppor-
tuna enfasi che il DG de Giorgio 
ha da subito voluto dare al ser-
vizio quale essenza del Rotary 
e dell’impegno dei propri Soci.
Il Vostro ruolo ha respiro zonale. 
Avrete notato infatti come nella 
Commissione sia rappresen-
tata ogni area, con riguardo 
ai Club della quale ciascuno di 
Voi eserciterà la propria com-
petenza. Detta competenza si 
esplicherà nel contattare da 
subito i Presidenti dei vari Club 
e chiedere loro un quadro pro-
grammatico esclusivamente 
relativo ai progetti - piccoli e 
grandi - di servizio program-
mati per l’a. r. 2017-2018. 
I Presidenti tutti, nell’interlo-
quire con Voi, dovranno avere 
la sensibilità di risparmiarvi 
le generali linee di azione nor-
malmente descritte nei discor-
si di insediamento dei primi 
di luglio, ma da queste linee 

d’azione dovranno a Vostro 
uso e consumo estrapolare i 
progetti di servizio, descriver-
Vene i concreti contenuti, la 
loro realizzabilità in relazione 
non all’eternità ma alla durata 
dell’a. r. (di fatto meno di dodici 
mesi) e la relativa tempistica. 
Di questi progetti sarà Vostro 
compito prendere buona e sin-
tetica nota, che mi farete perve-
nire cosicché ne dia specifica in-
formativa al DG de Giorgio che, 
nelle Sue visite amministrative, 
potrà provvedere al necessario 
riscontro e alla verifica degli sta-

di di avanzamento circa quanto 
promesso in termini di servizio.
Su questa nota si baserà il 
Vostro impegno post estivo, 
allorquando, con cadenza tri-
mestrale, avrete l’onere di ve-
rificare come i programmati 
service stiano progredendo o 
meno, dandomi, come di con-
sueto, i necessari aggiorna-
menti. Superfluo sottolineare 
come la nostra Commissione 
si sarebbe potuta denominare 
“Commissione pungolo”, giac-
ché un pungolo all’impegno nel 
servizio è essenzialmente la 

ragione ultima del nostro impe-
gno. E il servizio cui con il DG de 
Giorgio ci riferiamo è quello che 
lascia opere concrete, quel ser-
vizio di cui di una cosa che allevi 
anche in minima misure le sof-
ferenze (in senso stretto e lato) 
dell’umanità possa dirsi che pri-
ma non c’era e che poi, è “pas-
sato” il Rotary, e c’è stata e così 
il Rotary “ha fatto la differenza”. 
Resto in ogni caso a Vostra dispo-
sizione e in attesa dei primi esiti 
del Vostro impegno salutando-
Vi con viva amicizia rotariana”.

Francesco Milazzo

Visite di settembre
del Governatore

Messina Peloro venerdì 8 settembre  
Sretto di Messina venerdì 8 settembre  
Messina sabato 9 settembre  
Taormina domenica 10 settembre  
Patti - Terra del Tindari giovedì 14 settembre  
Sant’Agata di Militello giovedì 14 settembre  
Barcellona Pozzo di Gotto venerdì 15 settembre  
Milazzo venerdì 15 settembre  
Lipari - Arcipelago Eoliano sabato 16 settembre  
Alcamo martedì 26 settembre
Pantelleria mercoledì 27 settembre  
Marsala Lilibeo - Isole Egadi giovedì 28 settembre 
Trapani venerdì 29 settembre  
Trapani Birgi - Mozia venerdì 29 settembre 
Trapani - Erice venerdì 29 settembre

Commissione Distrettuale 
Task Force Rotary Service

Presidente
Francesco Milazzo

Componenti
Francesco Montalbano (Akragas)
Valerio Vancheri (Aretusea)
Antonina Patrizia Rizzo (Drepanum)
Vladimiro Fuochi (Etnea)
Giuseppe Alfano (Iblea)
Edward Fenech (Maltese)
Salvatore Lachina (Nissena)
Maria Craparotta (Panormus)
Alessandro Seminara (Peloritana)
Giancarlo Giordani (Terre di Cerere)

Distretto
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Seminario distrettuale sull’effettivo 
- Seminario sulla leadership distret-
tuale 07 ottobre 2017 - Enna Bassa (EN), 
Federico II Palace Hotel 
Rotary Institute 16 - 19 ottobre 2017 - 
Montpellier (Francia) 
Corso ECR - Educazione Continua nel 
Rotary 28 ottobre 2017 - Enna Bassa (EN), 
Federico II Palace Hotel 
Scambio giovani - Seminario di For-
mazione e Informazione Inbound 29 
ottobre 2017 -  Enna Bassa (EN), Federico 
II Palace Hotel 
Pre S.I.P.E. 2018-2019 (DGE Giombat-

tista Sallemi) 04 novembre 2017 - Enna 
Bassa (EN), Federico II Palace Hotel 
Seminario sulla Rotary Foundation - 
Seminario sulla gestione delle Sovven-
zioni 18 novembre 2017 - Enna Bassa (EN), 
Federico II Palace Hotel 
Assemblea Rotary International 14-20 
gennaio 2018 - San Diego USA  
Seminario formazione squadra distret-
tuale 2018-2019 (DGE Giombattista 
Sallemi) 24 febbraio 2018 Enna Bassa (EN) 
Federico II Palace Hotel  
R.Y.L.A. - Rotary Youth Leadership 
Awards 18-24 marzo 2018 - Malta 

Seminario di istruzione dei presidenti 
eletti (S.I.P.E.) 2018-2019 (DGE Giom-
battista Sallemi) 09-11 marzo 2018 
Enna Bassa (EN) Federico II Palace Hotel 
Conferenza presidenziale 27-28 aprile, 
Taranto 
Rotary Global Tree Planting 22 aprile 
2018 – Distretto 2110 
41 Assemblea distrettuale (DGE 
Giombattista Sallemi) maggio 2018  
40° Congresso distrettuale 15-17 giu-
gno 2018 – Malta, Intercontinental Hotel  
Congresso del Rotary International 
24-27 giugno 2018 – Toronto (Canada)

Calendario eventi 2017/18

Quando leggerete questo 
“pezzo” sarete forse ancora 
in vacanza, ma ciò non avvie-
ne per la Rotary Foundation!
La rendicontazione dei fondi 
spesi nell’anno 2016 - 2017 è 
già stata inviata ad Evanston, 
e si aspetta l’accreditamento 
del FODD 2017-2018 destina-
to alle Sovvenzioni Distrettuali 
già presentate ed approvate.
 
Club al lavoro
I club probabilmente sono già 
al lavoro o inizieranno subi-
to dopo l’estate con fondi propri, il Distretto erogherà – all’arrivo 
dei fondi - la prima metà delle somme concesse ai progetti ap-
provati e gli stessi saranno portati a compimento durante l’anno.
A progetto avvenuto e presentazione delle fatture di chiusura del-
lo stesso, sarà erogata la seconda “tranche” del finanziamento.

Delegati d’area
Durante i vari incontri al Seminario di Istruzione della Squadra Distret-
tuale (SISD), al Seminario di istruzione dei Presidenti (SIPE) e all’As-
semblea Distrettuale si è svolta la formazione sia dei Presidenti sia 
della Squadra, con particolare riferimento ai Delegati d’Area per la RF.
Spetta quindi a loro seguire adesso i Club affidati, con attività 
di coordinamento si, ma soprattutto di supporto ed aiuto nel-
le delicate fasi della compilazione, presentazione e successiva 
rendicontazione di tutti i progetti che singoli o gruppi di Club, 
con forze loro e con la partecipazione del Distretto ma sem-
pre utilizzando fondi della Fondazione Rotary, presenteranno.

Scadenza
Ma la scadenza prossima è quella del 30 settembre! En-
tro questa data dovranno pervenire le proposte di Global 
Grant e le proposte di Borse di Studio che quest’anno han-
no avuto la scadenza di presentazione in data unificata.

Progetti duraturi
Il Governatore de Giorgio ha espressamente chiesto ai Club di 
sviluppare progetti di grande e duraturo impatto che realizzino 
qualcosa di significativo, in un contesto di progettazione, anche 

attraverso la suddivisione di una 
grande idea progettuale – ad 
esempio – in più lotti funziona-
li, suddividendo in diversi Glo-
bal Grant diverse fasi attuative, 
integrate e complementari tra 
loro di un medesimo intervento.

Competizione
Via libera quindi alla competizio-
ne ma soprattutto alla proget-
tualità integrata. Sara proprio 
questa ad essere attenzionata 
per l’utilizzo dei fondi della Fon-
dazione nel nuovo sistema del-

le Sovvenzioni Globali che coprono tutto nelle sei Aree Focus, dai 
grandi progetti di almeno 30.000 USD, alla Borse di Studio ai V.T.T.

Global Grant 
Progetti di grande impatto a livello mondiale (le Sovvenzioni Glo-
bali appunto) e Progetti di Borse di studio: queste le progettuali-
tà che sono state riunificate in un’unica scadenza appunto a fine 
settembre. Più volte è stato ripetuto – riferendosi alla proget-
tualità rotariana dell’anno 2017-2018 – “it’s competition time”.
La precisa indicazione del Governatore de Giorgio è quel-
la di valutare nella loro globalità tutte le proposte pervenute 
dai Club per idee da finanziare attraverso Sovvenzioni Globa-
li. La somma a disposizione del FODD è di circa USD 64.000: a 
questa ne corrisponde una analoga dalla Fondazione Rotary.
 
Borse di studio
Una borsa di studio impegna 15.000 USD del FODD: paradossal-
mente l’intero FODD disponibile basterebbe quindi a coprire quat-
tro borse di studio; il che vorrebbe dire che l’intera dotazione di-
sponibile sarebbe distribuita beneficiando solo quattro persone.
Non che ciò non sia meritorio beninteso, ma si aspetta 
che le progettualità e le idee di “grandi e significativi” pro-
getti escano fuori da proposte di Club o di gruppi di Club. 
In questo modo oltre una crescita rotariana avverrebbe an-
che una forma di significativo impatto internazionale non fos-
se altro per riconfermare il motto della Fondazione Rotary 
“doing good in the World”! Ma non è assolutamente complica-
to, perché quest’anno saranno “i Rotariani…a fare la differenza”.

Maurizio Triscari

Entro il 30 settembre le proposte
di Global Grant e delle borse di studio

Rotary Foundation: il meccanismo è già in movimento
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Aci Castello Di Bella Dario
Acireale Di Prima Giuseppe
Aetna Nord Ovest Bronte Patanè 
Salvatore
Agrigento Vitellaro Francesco
Alcamo Di Lorenzo Antonio
Aragona Colli Sicani Sciortino Carmelo
Augusta Romano Fabrizio
Bagheria Zangara Vincenzo
Barcellona Pozzo di Gotto Gueli Cate-
rina
Bivona “Montagna delle Rose” Magaz-
zolo Abate Antonio
Caltagirone Ferrara Filippo
Caltanissetta Curcuruto Enrico
Canicattì Pascale Rosario
Castelvetrano Valle del Belice Barone 
Maria Rosa
Catania Randazzo Giuseppe
Catania Duomo 150 Vacante Nello
Catania Est Mirone Costarelli Gregorio
Catania Etna Centenario Medina Diaz 
Yolanda
Catania Nord Daidone Piccirillo Liliana
Catania Ovest Cavallaro Michela
Catania Sud Pascucci Elio
Cefalù Curcio Salvatore
Comiso Rosso Alessandro
Corleone Vacante Salvatore
Costa Gaia Comparetto Michele
E-Club Colonne d’Ercole Di Trapani 
Vincenzo
E-Club Distretto 2110 Bua Giuseppe
Enna Cassarà Emanuele
Gela Parisi Biagio
Giarre Riviera Jonico Etnea Bonaccor-
so Paolo

I presidenti dell’Anno Rotariano 2017 - 2018
Girolamo
Palermo Nord Corradini Anna Maria
Palermo Ovest Aguglia Sergio
Palermo Sud Lo Nigro Roberto
Palermo Teatro del Sole Lo Iacono 
Paolo
Pantelleria Culoma Caterina
Partanna Tranchida Vincenzo Elio
Paternò Alto Simeto Platania Rosario
Patti Terra del Tindari Merlo Nunzio
Piana degli Albanesi Hora e Arbere-
shevet Jeni Gianfranco
Piazza Armerina Savoca Elio
Pozzallo Ispica Monaco Salvatore
Ragusa Polara Giuseppe
Ragusa Hybla Heraea Cugno Mario
Randazzo Valle dell’Alcantara Bra-
manti Riccardo
Regalbuto Saccone Massimo
Ribera Mazzotta Serafino
Salemi Grassa Danilo
San Cataldo Lupo Salvatore
Sant’Agata di Militello Ricciardo Emilio
Sciacca Raso Francesco
Siracusa Nobile Emanuele
Siracusa Monti Climiti Vinci Giovanni
Siracusa Ortigia Spinoso Sergio
Stretto di Messina Prinzi Giuseppe
Taormina Marcianò Antonino
Termini Imerese Campagna Angela
Trapani Cognata Giuseppe
Trapani Birgi Mozia Messina Dorotea
Trapani Erice Carrubba Michele
Valle del Salso Vitellaro Antonio
Vittoria Di Geronimo Rosario
Satellite E-Club Distretto 2110 Mongi-
bello Pulvirenti Giuseppe

Gozo Gilbert John
Grammichele Sud Simeto Catania Mi-
chele
La Valette Malta Sullivan Bryan
Lentini Cannizzo Giacomo
Lercara Friddi Giordano Aldo
Licata Giuliana Mario
Lipari Arcipelago Eoliano Mirabito Felice
Malta Ghirlando Robert
Marsala Lo Sardo Marilena
Marsala Lilibeo Isole Egadi Petitto Paola
Mazara del Vallo Montalbano Caracci 
Vincenzo
Menfi “Belice Carboj” Vetrano Enrico
Messina Polto Alfonso
Messina Peloro Bruni Giuseppe
Milazzo Russo Salvatore
Misterbianco Anfuso Maurizio
Modica Castellet Filippo
Mussomeli Valle del Platani Di Leo 
Roberto
Nicosia di Sicilia Pillitteri Giuseppe
Noto Terra di Eloro Passarello Sebastiano
Pachino Francavilla Salvatore
Palazzolo Acreide Valle dell’Anapo Loli-
cata Franco
Palermo Di Lorenzo Fabio
Palermo Parco delle Madonie Melloni 
Darvinio
Palermo Agorà Scimeca Maria Beatrice
Palermo Baia dei Fenici Almasio Piero 
Luigi
Palermo Est Contorno Agostino
Palermo Mediterranea Rago Ottavio
Palermo Mondello Vaccaro Angela
Palermo Monreale Vadalà Roberto
Palermo Montepellegrino Morisco 

Sconti su prodotti e servizi per rotariani e rotaractiani

Un nuovo modo per contribuire
alla Rotary Foundation

Il Rotary International ha 
creato un nuovo modo per 
contribuire alla Rotary Foun-
dation con i nostri acquisti.
Infatti, ha creato Global 
Rewards che da un’opportunità 
di sconti e offerte speciali con 
vari partner nel mondo a tutti 
i soci rotariani e rotaractiani.
Come fare?? Semplice… basta 
registrarsi su “Il Mio Rotary” e 
sulla pagina iniziale, nella ban-
da superiore cliccare su Gestio-
ne, dopo su “Prodotti e servizi” 
e lì troverete Global Rewards. 
Cliccandovi troverete tutte le 
aziende sponsor con i loro pro-
dotti e servizi e gli sconti relativi 
e seguendo le istruzioni potrete 
affittare un’auto o prenotare 
un albergo o comprare un rega-

Avrete l’opportunità an-
che di vedere sulla mappa 
dove è il servizio più vicino 
a voi per le vostre esigenze. 
Tutto questo lo potrete gestire 
con il vostro computer ed anche 
con il vostro cellulare o Ipad, 

tramite l’app “Trova Club” del 
Rotary, scaricabile da App Sto-
re e Google play, così da aver-
lo sempre a portata di mano. 
I soci possono anche aggiun-
gere offerte per sconti su 
prodotti e servizi forniti dalle 
loro attività; basta compilare 
una scheda e, entro 15 gior-
ni, saranno visibili sul sito. 
Naturalmente come commis-
sione distrettuale ci impegne-
remo ad ampliare queste azien-
de e questi servizi per dare 
a Voi maggiori possibilità di 
sconti e quindi maggiori contri-
buzioni alla Rotary Foundation. 
Una nuova opportunità per 
noi rotariani e rotaractiani 
per vivere il Rotary con gioia.

lo o un oggetto su tanti portali. 
Sul vostro acquisto avrete 
uno sconto immediato e nel-
lo stesso tempo l’azienda che 
vi fornisce il prodotto verserà 
una percentuale della vostra 
spesa alla Rotary Foundation. 
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Un viaggio tra storia e tradizioni alla ricerca delle ricette perdute

I piatti dimenticati e da riscoprire
Invito tutti i soci Gourmet ad iniziare un viaggio tra i sa-
pori antichi che in pochi ricordano, tesori della tradizio-
ne da riscoprire per recuperare il valore della genuinità.
Il viaggio culinario proposto non sarà una consueta e banale pro-
posizione di cibi da turisti, ma la conoscenza e la spiegazione di 
due “isole” vere, fortemente legate alle tradizioni culinarie e ri-
spettose della sostenibilità ambientale. Il viaggio che andremo ad 
effettuare, attraverso le vostre proposte gastronomiche, sarà un 
viaggio tra le culture antiche ma ancora vive ed i prodotti che me-

glio rappresentano la storia ed il legame con il proprio territorio. 
Il progetto più significativo sarà quello relativo alla presentazione 
di una mappatura del Distretto 2110 con itinerari gastronomici in 
cui saranno abbinati i beni paesaggistici e storico architettonici, 
possono ritornare utili in questo viaggio le pubblicazioni effettuate, 
nel passato, dal distretto. Invito tutti a formulare delle proposte 
di viaggio indirizzandole a Franco Saccà (presidente) francosac@
libero.it   tel. cellulare 349 817 8279, oppure a Vincenzo Carollo 
(segretario) vincenzo.carollo@bancanuova.it  tel. 333 679 0525.

Taganu Cassatelle di ricotta in brodoPasta di San Giuseppe

Da gustare

Socio

Località

Da vedere

Giovanni Lattuca

Aragona

Maccalube

Franco Saccà

Campobello di Mazara

Cave di Cusa

Vincenzo Carollo

Erice

Erice 

“Life long (rotarian) learning”... still continues

L’iniziativa progettuale “Life Long (Ro-
tarian) Learning” è proposta per il terzo 
anno consecutivo dal Distretto nello spi-
rito di continuità, considerato anche che, 
nelle edizioni passate, si è registrato un 
positivo grado di “customer satisfaction”.
L’attività si svolge a Malta ed è rivolta a 
rotariani, rotaractiani ed amici dei soci 
dei R. C. Rappresenta una valida oppor-
tunità, sia per promuovere l’acquisizione 
ed il potenziamento di competenze co-
municative in lingua inglese, sia per favo-
rire un armonioso clima relazionale fra i 
partecipanti e gli amici maltesi. E’ un‘oc-

in sinergia con Vita Maltese (vicepresiden-
te), Rosanna Gabriele, Ottaviano Augusto, 
Angelo Maria Romano e Federico Milanetti 
(componenti della commissione) sono di-
sponibili a fornire agli interessati che ne 
facciano richiesta, chiarimenti sulla scheda 
di prenotazione pubblicata. Se possibile, 
si corrisponderà ad eventuali persona-
li specifiche richieste di allungamento/
riduzione del periodo di soggiorno e/o di 
adattamento del programma a particolari 
esigenze, sempre che i desiderata siano co-
erenti con la finalità dell’attività rotariana 
e compatibili con la sua concretizzazione.

casione per comprendere pienamente la 
“particolare” dimensione internazionale 
distrettuale che, ancor di più, ci rende or-
gogliosi dell’appartenenza alla famiglia ro-
tariana! Partecipare al progetto “Life Long 
(Rotarian) Learning”, non si riduce, infatti, 
a frequentare solo un corso d’inglese, né 
a condividere un tour turistico delle isole 
maltesi, ma è un modo di vivere il Rotary 
che fa la differenza. Favorisce l’accoglienza 
e la conoscenza del diverso ed è sempre 
un efficace approccio alla realizzazione 
di progetti di servizio rotariano. Lina Ric-
ciardello, presidente della commissione, 
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Lo scambio giovani per formare le nuove generazioni

Il Programma Scambio Giovani è un servizio che il Rotary Inter-
national offre sin dal 1927 ai giovani che vogliono avere l’oppor-
tunità di trascorrere un periodo di studio o di vacanza all’estero.  
Esso viene gestito a livello locale dai distretti e dai club, che si 
avvalgono della rete internazionale del Rotary. Ogni anno, gra-
zie allo Scambio Giovani, quasi 10.000 giovani vanno in un Paese 
straniero e imparano a conoscere il mondo. Gli obiettivi del pro-
gramma sono di sviluppare la “leadership” e di promuovere la co-
noscenza fra i popoli. Vivere in una o più famiglie ospiti consente 
ai ragazzi d’imparare bene un’altra lingua e sperimentare un altro 
modo di vivere; ciò aiuterà a conoscere meglio sé stessi e gli al-
tri e a capire le diversità. Saranno ambasciatori del proprio paese.
Com’è ben noto il Rotary prevede tre tipologie diverse di scambi: 
“lungo termine”, “breve termine” e “camp”. Di seguito, ci soffer-
meremo a richiamare taluni principi generali che caratterizza-
no lo scambio a lungo termine che quest’anno ha visto il nostro 
Distretto fortemente impegnato, registrando una ampia parte-
cipazione (ben 30 domande poi ridottesi a n.27 adesioni finali).    

Requisiti richiesti per partecipare allo scambio 
lungo termine
- età compresa fra i 15 e 18 anni
- iscritti alla scuola superiore o con livello di istruzione equivalente
- risultati scolastici sopra la media
- essere comunicativi ed aperti a nuove esperienze

I candidati ideali per lo Scambio Giovani sono giovani intrapren-
denti, con qualità caratteriali tali da permettere loro di diveni-
re eccellenti ambasciatori culturali per il nostro Paese e per il 
club che li sostiene. I figli dei rotariani possono partecipare ma 
non verrà loro data alcuna preferenza. Il Programma è aper-
to a tutti. E’ però necessario essere presentati da un Rotariano.

Le spese tipiche
- contributo spese istruttorie e spese per il funzionamento del 
programma
- viaggio di andata e ritorno
- assicurazione contro le malattie e gli infortuni
- documenti di viaggio (passaporto, visto d’ingresso)
- fondo di emergenza per spese impreviste durante l’anno

L’impegno della famiglia
La famiglia dello studente che parte, in genere, ospita, a sua volta, un 
giovane in arrivo da un altro Paese: è per questo che il programma 
si chiama “Scambio Giovani”.La famiglia ospitante dovrà assicurare 
allo studente un trattamento adeguato, comportandosi come se fos-
se il proprio figlio. E’ obbligatorio indicare altre due famiglie dispo-
nibili ad ospitare l’inbound, per consentire un’adeguata rotazione.

L’impegno del Club Sponsor
- reperire e selezionare le famiglie ospitanti
- nominare un tutor che segui il ragazzo ospite e che sia pertanto il 
suo costante “punto di riferimento”
- fare in modo che il giovane partecipi al maggior numero di mani-
festazioni rotariane
- versare una “paghetta” mensile (non meno di 70/75 €) e prov-
vedere ad altre eventuali spese (trasporto per recarsi a scuola o 
acquisto libri scolastici)

Procedura per la selezione dei candidati
Una volta individuato il club sponsor va compilata la doman-
da on-line e i candidati e i loro genitori verranno contattati dal 
club sponsor per sostenere uno o più colloqui valutativi, che 
possono avvenire anche prima della compilazione della do-
manda. L’incontro ha lo scopo di verificare la maturità del giova-
ne aspirante, la capacità di scegliere con giudizio e la compati-
bilità con gli obiettivi del programma del Rotary International.

Che cosa non è il programma Scambio Giovani 
Va subito precisato che il Rotary non è una organizzazione com-
merciale, bensì una organizzazione di servizio composta da vo-
lontari. Ne consegue che il Rotary non è una agenzia di viaggio 
né un centro linguistico. Lo Scambio Giovani non è una vacanza 
all’estero per un anno, né un programma per imparare l’ingle-
se. Va detto anche che il Rotary non può garantire l’eventuale 
paese di destinazione. Il candidato deve indicare tre destinazio-
ni, in ordine di preferenza, e il Rotary farà del tutto per accon-
tentarlo, ma si ribadisce che il programma di scambio giovani 
è un programma di volontariato e che le destinazioni potranno 
essere assegnate unicamente sulla base delle destinazioni di-
sponibili in conseguenza delle offerte provenienti dall’estero.

Leoluca Mancuso
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Le ragioni di un impegno nel Rotary

Riflessioni a cuore aperto del segretario Antonio Randazzo

“Perché ho aderito al Rotary?” Questa la domanda che spesso 
mi sono posto nell’arco di questi ventidue anni di appartenenza. 
Ero convinto allora, come lo sono tuttora, che il Rotary sia una 
“casa comune” dove potersi incontrare, discutere, confrontarsi, 
condividere idee e progetti, migliorarsi, sviluppare “intra ed indi 
extra moenia” relazioni amichevoli nel rispetto della compren-
sione e della reciproca tolleranza. Ero 
convinto allora, come lo sono tuttora, che 
traendo vigore da tali presupposti, sia 
possibile relazionarsi meglio e positiva-
mente con il nostro prossimo, ricercando 
ciò che ci accomuna e tralasciando quan-
to ci divide. Ero convinto allora, come lo 
sono tuttora, che l’assenza di dogmati-
smo ed il pragmatico laicismo che per-
mea i “Fundamenta” del Rotary, sia uno 
strumento formidabile per migliorare sé 
stessi. E migliorando Noi stessi alla fine 
miglioriamo il mondo in cui viviamo. Ero 
convinto allora, come lo sono tuttora, 
che è importante cominciare a far bene le piccole cose perché 
è il particolare che, infine, avrà sicura incidenza sul generale.
Ero convinto allora, come lo sono tuttora, che ogni cosa sia in 
stretta relazione con le altre al punto che, come diceva Einstein, 
non si può cogliere un fiore senza turbare una stella. Ognuno 
di Noi è parte del tutto ed il tutto può essere certamente mi-
gliore se ciò che lo compone aumenta di qualità. Il nostro Di-
stretto conta circa 3.900 rotariani, dislocati capillarmente su 

tutto il nostro territorio, siciliano e maltese. Siamo tanti ma al-
trettante devono essere le nostre azioni positive che abbiano 
reale e tangibile incidenza sul nostro territorio. Diversamente 
faremo solo numero e saremo mera massa, amorfa ed inutile.
L’agire rotariano deve essere caratterizzato da queste due co-
stanti: servizio tangibile; positiva ricaduta dello stesso nell’ambi-

to del nostro territorio. Le professionalità 
che compongono il Rotary, meglio indivi-
duate dalle classifiche che caratterizzano 
il nostro sodalizio rispetto a tutti gli altri, 
sono tenute ad operare a livelli di eccel-
lenza, ognuno nel proprio ambito, sia sot-
to il profilo etico che professionale. Che 
fungano da riferimento ed esempio per 
tutti, rotariani e soprattutto non rotariani.
Tutto il resto è mero orpello, inutile per-
dita di tempo; tutto il resto non è vero 
Rotary ma Noia mortale. Nel corso del 
mio intervento all’Assemblea di forma-
zione ho posto l’accento su delle scel-

te che la Nostra Coscienza ed il Rotary ci impongono: Vivere o 
Sopravvivere, Essere o Apparire, Dire o Fare. Ritengo, sommes-
samente, che la scelta che ognuno di Noi opererà quotidiana-
mente sarà determinante per Noi stessi, per la Nostra vita, per 
la piccola umanità che giornalmente  incontriamo, per il Rotary.
Continuo ad essere rotariano perché credo profondamen-
te nei principi del Rotary ed ho fiducia negli esseri umani.

Antonio Randazzo

Un albero per ogni rotariano di Sicilia e Malta

Il nostro Governatore John De Giorgio, ha 
accettato la sfida del presidente interna-
zionale Ian Riseley, che è quella di pianta-
re un albero per ogni socio. Dei 1,2 milioni 
di alberi nel mondo, quasi 5.000 verranno 
piantumati nel nostro distretto, tra la Sici-
lia e Malta, ciò si tradurrà nella copertura 
vegetale di 150.000 mq di terreno nudo. 
I nostri 5.000 alberi assorbiranno in un 

to team di esperti darà indicazioni, moni-
torerà l’evoluzione dei progetti e darà mas-
sima assistenza e aiuto ai club. La squadra, 
coordinata dall’assistente del Governatore 
Lillo Cumbo (Aragona Colli Sicani), è così 
composta: Nino Abate (club di Bivona), An-
drea Scoto (club di Enna), Giuseppe Re (club 
di Vittoria), Cateno Veneziano (club di Valle 
Del Salso) e Enzo Trapani (club di Marsala).

anno, tutto il PM10, prodotto dalle auto, 
equivalente a 20 milioni di chilometri 
percorsi. L’attività di piantumazione degli 
alberi deve essere programmata e valu-
tata con attenzione, scegliendo le giuste 
specie, il periodo ed il sito più idoneo per 
l’impianto, non dimenticando la manuten-
zione e la cura post impianto. Piantare un 
albero equivale alla nascita di un bambino. 
Come un neonato, la creatura vegetale, 
ci chiederà un periodo di aiuto per poter 
superare le prime difficili fasi post im-
pianto, dovute alla competizione di altre 
erbe infestanti, alla lotta contro la siccità, 
al vandalismo e al fuoco; se riusciremo a 
piantarlo bene nel giusto sito e non fare-
mo mancargli le cure colturali per qualche 
anno, il successo sarà garantito. Ogni club 
ha la facoltà di realizzare l’impianto in as-
soluta autonomia, scegliendo la specie e 
il sito che ritiene più opportuno ma è au-
spicio del governatore impegnarci a rea-
lizzare l’impianto in area urbana o periur-
bana, in modo da dare maggiore visibilità 
ed enfasi al progetto, utilizzando le aree 
esterne solo se strettamente necessario. 
Per i club, che avessero difficoltà a reperi-
re le aree per la piantumazione, o per altri 
motivi, il distretto coordinerà il reperimen-
to di aree in altre zone e darà tutta l’assi-
stenza per il raggiungimento dello scopo.
Considerata la complessità della materia 
e che l’insuccesso del progetto è cosa ben 
peggiore della non realizzazione dell’im-
pianto, il governatore John de Giorgio ha 
istituito una regia distrettuale. Un apposi-
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Professioniste, donne di cultura, imprenditrici e mamme

La differenza rosa del Distretto 2110
Sono tredici le donne che in questo anno 
rotariano svolgeranno il servizio come 
presidente. Una task force che darà il 
proprio apporto facendo la differenza 
proprio grazie alla specificità femminile. 
Attenzione, sono fior di professioniste 
impegnate, come sintetizzato di seguito 
in poche righe, nei vari campi di attività: 
insegnamento, imprenditoria, manage-
ment, amministrazione pubblica, cultu-
ra, arte, professione forense e medica. 
A questo aggiungono un diffuso e con-

creto impegno nel volontariato. Hanno 
dunque tutti i requisiti di eccellenza dei 
rotariani che garantiscono sulla qualità del 
loro impegno di servizio. E naturalmente 
sono mamme. Tutto questo assicura una 
completezza ed una sensibilità che non 
sempre è presente nei colleghi uomini. 
Il governatore John de Giorgio ha già avu-
to modo di sottolineare la particolare en-
fasi che darà al ruolo delle donne nel suo 
anno di servizio. Le presidenti dovranno 
fare la “differenza rosa” per e nel Distretto 

2110. Sono così divise nelle aree distret-
tuali: Drepanum (cinque), Panormus 
(quattro), Etnea (tre), Peloritano (una). 
Ed ecco una loro breve presentazio-
ne che, ovviamente, non è esaustiva.
Impareremo a conoscere, durante l’an-
no, il loro carattere, la loro versatilità, 
tutte quelle doti umane che, assieme 
alla preparazione professionale e ro-
tariana, consentiranno sicuramente 
di conseguire il successo ed il con-
senso più ampio per il loro impegno.

Mariarosa Barone, 
Castelvetrano Valle del 
Belice
Dirigente Scolastico dell’Istituto 
Comprensivo “Lombardo Radice 
- Pappalardo” di Castelvetrano. 
Ha per hobby: viaggi, trekking 
in montagna, nuoto, immersioni 
subacquee. Apprezza la storia 
contemporanea e si “immerge” 
anche nella lettura di libri gial-
li e storici. Ama la musica (perché diplomata in pianoforte) ed in 
particolare musica jazz, soul e pop ed anche il cinema. Fa colle-
zione di campanelle di tutto il mondo. La sua passione: la cucina.

Angela Campagna,  
Termini Imerese
Laureata in Medicina e Chirur-
gia con specializzazione in Pe-
diatria. Ha svolto attività am-
ministrativa, come assessore 
al comune di Termini Imerese 
con delega alla Pubblica istru-
zione ed alle Pari opportunità. 
E’ socia della Fidapa-BPW ITALY.

Michela Cavallaro, 
Catania Ovest
Professore ordinario di Diritto 
privato presso l’Università di 
Catania dal 2006. Direttore del 
Dipartimento di Economia e im-
presa (già facoltà di Economia) 
dal 2012 a tutt’oggi. Coniugata 
con due figli. E’ entrata nel Club 
Rotary Catania Ovest nel 2011. 
Sin dall’indomani della laurea ho 
svolto un’attività di tutorato e orientamento a favore degli studen-
ti universitari. I suoi hobby: giardinaggio, cucina, lettura, musica.

Anna Maria Corradini, 
Palermo Nord
Già responsabile dell’Archivio 
storico e della Biblioteca del-
la Provincia regionale di Pa-
lermo. Giornalista e saggista. 
Ha partecipato a campagne 
di scavo nel territorio dell’En-
nese, per conto del Comune 
di Enna e della Soprintenden-

Mariarosa Barone

za BB.CC.AA. di Agrigento. Si occupa della sistemazione e va-
lorizzazione dell’archivio storico, di organizzazione di mostre 
storico-documentarie, di incontri culturali ed anche della cura 
e realizzazione di pubblicazioni. E’ autrice di monografie e saggi.

Caterina Culoma, 
Pantelleria
E’ considerata la “mascotte” del 
club in quanto la più piccola a 
livello anagrafico: ha 36 anni. 
Ha conseguito la laurea in Lette-
re moderne ed ha continuato il 
percorso da docente svolgendo 
funzioni di esperto dei BB.CC.AA. 
per un lungo periodo sull’isola. 
Ha assunto incarichi di segretaria 

e di co-segretaria nel club. Tra i suoi hobby la scrittura, la lettura, 
le attività gastronomiche, i beni culturali e l’archeologia. Ha realiz-
zato un libro solidale sull’isola nativa dal titolo “Pantelleria: il gusto 
delle contrade”. La passione più grande? Filippo, il suo figlioletto.

Liliana Daidone 
Piccirillo, Catania Nord
Laureata in Giurisprudenza, 
è amministratore unico dello 
Studio Exedra Meetings & Con-
gressi srl. Provider di Educa-
zione continua in Medicina per 
il Ministero della Salute. Socia 
di Sicilia Convention Bureau 
ed associata a Federcongres-
si. Già volontaria AVULSS (As-
sociazione per il volontariato nelle unità locali socio-sanita-
rie), socia FIDAPA. Ama la lettura, i viaggi ed il giardinaggio.

Caterina Gueli, 
Barcellona Pozzo di 
Gotto 

Public Sector Relationship 
Manager c/o UniCredit SpA, 
mamma di due bambine (10 e 
8 anni) con l’hobby per pittu-
ra, lettura (saggistica) e viag-
gi. Consigliere, co-segretario, 
presidente della commissione 
amministrazione di club, pre-

sidente della commissione pubbliche relazioni. Collabora con 
A.L.I.Ce. (Associazione Lotta Ictus Cerebrale) Italia onlus, sezione 
di Messina. E’ componente del gruppo incontri/attività della par-
rocchia Sacro Cuore di Milazzo, contribuisce all’attività dell’Istitu-
to pubblica assistenza e beneficenza ed è sostenitrice dell’AISM.

Angela Campagna

Michela Cavallaro

Anna Maria Corradini

Caterina Culoma

Liliana Daidone Piccirillo

Caterina Gueli



Agosto 2017

13

La differenza rosa del Distretto 2110

Professioniste, donne di cultura, imprenditrici e mamme

Marilena Lo Sardo, 
Marsala
Docente di Matematica, ha in-
segnato sempre presso gli isti-
tuti superiori ed è stata tra i 
primissimi docenti a interes-
sarsi di Informatica applica-
ta alla Matematica. Fa parte 
del Direttivo del club Unesco 
di Marsala ed è membro della 
Croce Rossa. Ha fatto parte del 

C.d.A, sezione Consultiva, delle Cantine Europa. Adesso è impren-
ditrice agricola e si occupa della gestione dei terreni di sua pro-
prietà. E’ amante della filosofia, che è molto vicina alla matemati-
ca, nei processi di astrazione pura e nella ricerca. Ama la lirica e 
il teatro d’autore.  E’ stata per otto anni Delegato per il Rotaract.

Yolanda Medina Diaz, 
Catania Etna Centenario
Adora gli animali e la natura. Ha 
studiato per anni danza classi-
ca spagnola. Con la sua famiglia 
ha imparato l’arte di cavalcare 
con la sella spagnola utilizzata 
molto anche in America. E poi la 
vela: da anni con suo marito Gu-
glielmo sono soci del Club Mitico 
Arpeges. E’ vicepresidente della 
Associazione Arcoiris Onlus che si occupa dei giovani in difficoltà.

Dorotea Messina, 
Trapani Birgi Mozia
E’ medico chirurgo. I suoi hob-
by: lettura, giardinaggio, viag-
gi. Socio fondatore del Club 
Rotary Trapani – Birgi – Mozia.
Già prefetto, tesoriere e vicepre-
sidente. Dopo la maturità clas-
sica si è laureata in Medicina e 
Chirurgia presso l’Università de-
gli Studi di Palermo. Si è specia-

lizzata in Chirurgia dell’apparato digerente ed endoscopia digestiva 
a Catania ed ha conseguito il dottorato di ricerca in Oncologia chi-
rurgica dell’apparato digerente presso il Ministero dell’Università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. E’ responsabile dell’ambu-
latorio di Chirurgia “prime cure” presso l’INAIL e l’ASP di Trapani.

Paola Anna Petitto, 
Marsala Lilybeo - Egadi
Ha conseguito nel 1967 la matu-
rità classica e nel 1971 la laurea 
in Scienze Matematiche pres-
so l’Università di Palermo. Ha 
insegnato Matematica in varie 
scuole del Trapanese per giun-
gere poi come titolare di cat-
tedra presso la Scuola Media 
Statale Ranna di Marsala nel-

la quale ha ricoperto vari incarichi, quale membro del consiglio 
di Istituto, del comitato di valutazione, di segretaria del collegio 
dei docenti e di vice preside. E’ in pensione dal settembre 2006. 
Molto impegnata nel sociale, è volontaria C.R.I. presso il comi-
tato di Marsala e della sezione di Mazara del Vallo dell’Unitalsi. 
E’, inoltre, contitolare di una società che si occupa della gestio-
ne ed amministrazione di supermercati. Ha due figli e tre nipoti.

Maria Beatrice Scimeca, 
Palermo Agorà
Avvocato civilista. Crede ferma-
mente nella funzione sociale del 
lavoro e nell’importanza dell’e-
tica professionale. E’ stata pre-
sidente dell’associazione Giuri-
ste italiane, sezione di Palermo 
(2007- 2016). Da oltre 20 anni vo-
lontaria dell’Unitalsi. Nel tempo 
libero ama cucinare e leggere. Pri-
ma presidente donna del RC Palermo Agorà di cui è socia dal dicem-
bre 2008 e di cui è stata prefetto e segretario. E’ stata componente 
della commissioni distrettuali Groc, Azione professionale, Ryla.

Angela Vaccaro, 
Palermo Mondello
Dottore commercialista e revi-
sore contabile dal 2001, esercita 
la libera professione con inca-
richi e consulenze sia in ambito 
pubblico sia presso aziende ed 
imprese. Socio fondatore del 
Rotary Club Palermo Mondello 
nel 2011, si è sempre impegnata 
nelle attività progettuali e di ser-

vizio realizzate dal club, rivestendo nel contempo ruoli e funzioni 
dirigenziali sino alla sua elezione a presidente nell’A.R. 2017/18.

Marilena Lo Sardo

Yolanda Medina Diaz

Dorotea Messina

Paola Anna Petitto

Maria Beatrice Scimeca

Angela Vaccaro

La “differenza rosa”, naturalmen-
te, non si limita alle sole presidenti. 
Sono numerose, infatti, le donne che 
nell’ambito del Distretto sono sta-
te chiamate dal governatore John de 
Giorgio ad assumere incarichi e svol-
gere compiti di grande responsabilità.
Molte sono state confermate per la 
comprovata esperienza ed efficienza 
che garantiscono sicurezza ed affida-
bilità, a cominciare dallo staff al quale 
quest’anno daranno il loro contributo 
Patricia Salomone (La Valette-Malta) 
come prefetto distrettuale, Pia Pollina 
(Milazzo) come co-prefetto e Brunella 
Bartolino (Catania Est) come presidente 

della commissione per il congresso inter-
nazionale di Toronto e coordinatrice dei 
consiglieri di segreteria di cui fanno parte 
Eliana Di Mauro (Catania Est) e Giovanna 
Fondacaro (Catania). Fra gli assistenti del 
governatore troviamo Daniela Vernaccini 
(Mazara del Vallo), Maria Grazia Falzone 
(San Cataldo), Guenda La Rosa (Palermo 
Mediterranea), Cristina Morrocchi (Paler-
mo Est), Lucia Giunta (Piazza Armerina).
Altri importanti incarichi distrettuali a Lina 
Ricciardello (Barcellona Pozzo di Gotto) per 
Life long rotarian, Cettina Pipitone Voza (Si-
racusa Ortigia) per la Paul Harris Society, 
Carlotta Reitano (Aetna Nord Ovest) per 
gli scambi di amicizia, Francesca Adele Di 

Sparti Cera (Palermo Sud) per l’alfabetiz-
zazione, Giovanna Craparo (Sciacca) per 
lo sviluppo economico e comunitario, 
Ina Venezia (Mazara del Vallo) per salu-
te materna e infantile, Maria Carmela 
Falletta (Mussomeli Valle del Platani)
per good news agency, Elisa Gumina 
Sant’Agata di Militello) per le sovvenzio-
ni, Cinzia D’Amico (Sciacca) per alumni 
Rotary, e per la Rotary Foundation, nelle 
rispettive aree, Gabriella Troia Maior-
ca (Siracusa Ortigia), Adriana Ciancio 
(Catania Etna Centenario) e Nella Rucci 
(Barcellona Pozzo di Gotto). Numerose 
sono ancora le presenze nelle varie com-
missioni distrettuali ed anche nei club.

Distretto
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Mazara del Vallo 28 settembre – 1 ottobre 2017

Blu Rotarian International Event

Il Rotary Club Mazara del Val-
lo, in concomitanza con la VI 
edizione di Blu Sea Land-Expo 
dei Cluster del Mediterra-neo, 
Africa e Medioriente e di inte-
sa con il Governatore John de 
Giorgio, organizza la II edizione 
di “Blu Rotarian In-ternational 
Event” (B.R.I.E.). L’evento inten-
de testimoniare la condivisione 
di un progetto di economia cir-
colare per le filiere agroalimen-
tari, tema principale di Blue Sea 
Land 2017: “Green e Blue Eco-
nomy nell’Economia Circolare”. 

B.R.I.E.sarà occasione per faci-
litare la diffusione di questo pa-
radigma fra i rotariani, con par-
ticolare riguardo a coloro che 
operano in questo settore. Ad 
esso parteciperanno: Distretto 
2110 Sicilia e Malta -  Distretto 
9110 Magreb; CIP Italia – Tu-
nisia. Il Comitato Interpaese 
di cui è Presidente il rotariano 
mazarese Giovanni Tumbiolo, 
si riunirà a Ma-zara del Vallo 
nel periodo del B.R.I.E.; Rotary 
Club Area Drepanum. L’area è 
fortemente vocata agli inter-

scambi con il Nord Africa e in 
essa si sviluppano prestigio-
se filiere agroalimentari; Altri 
Rotary Club. Gli organizzatori 
sono parti-colarmente interes-
sati a dare la stessa visibilità 
a Rotary Club che operano in 
aree diverse anche al di fuori 
dell’Italia; Rotarian Fellowship 
Gourmet che organizzerà una 
cena di solidarietà; Rotaract 
Partner insostituibile per pro-
gettare un mondo migliore.
Tema dell’anno: L’economia 
circolare, una risposta all’im-

poverimento del Pianeta Ter-
ra. Blue Economy, lotta agli 
sprechi, sensibilità ambientale, 
cooperazione fra i popoli, in-
novazione, economia del dialo-
go e re-sponsabilità condivisa 
sulle risorse marine e terrestri, 
queste le tematiche che saran-
no approfondite nel corso del 
B.R.I.E in programma a Mazara 
del Vallo. Lo scopo dell’econo-
mia circolare è quello di creare 
un circuito dinamico che serva 
a ridurre l’impatto ambientale 
grazie al riciclo in modo da raf-
forzare la competitività e la si-
curezza alimentare, incremen-
tando i posti di lavoro. Obiettivi 

Programma provvisorio
Giovedì 28 settembre
Inaugurazione della Casa Rotariana e consegna degli spazi 
dedicati ai Club
Manifestazione di apertura di Blue Sea Land
La sera a cena  con gli amici della Rotarian Fellowship Gour-
met
Venerdì 29 settembre
Visita guidata facoltativa con pranzo a Partanna - Gibellina
Work Shop autogestiti dai Club (Casa Rotariana)
Riunione di lavoro dei componenti il CIP Italia – Tunisia (Casa 
Rotariana)
Sabato 30 settembre
Convegno Rotary “Green e Blue Economy  nella Economia 
Circolare”
Convegno Rotaract “La lotta allo  spreco alimentare: Un ponte 
verso l’Africa”
Gran Gala della Solidarietà 
Domenica 1 ottobre
Visita guidata facoltativa con pranzo a Alcamo
Riunione finale e firma Protocollo di intesa del CIP Italia – Tuni-
sia (Casa Rotariana)
Ore 16.00: piazzale S. Francesco “Invocazione Rotariana” – 
incontro interreligioso dedicato alla promozione della Pace 
nel Mondo 

questi in linea con i progetti del 
Rotary, da sem-pre vicino a 
Blue Sea Land. Nel pomerig-
gio di domenica 1 ottobre, a 
conclusione dell’evento, con la 
partecipa-zione delle autorità 
rappresentanti le principali re-
ligioni monoteiste, si terrà un 
momento di alta spiritualità, di 
comunione, di dialogo e pace 
tra i popoli: la lettura congiunta, 
proposta da  John de Giorgio, 
Governatore del Distretto 2110, 
dell’“Invocazione Rotariana”. 
Questa “cerimonia” è alla quar-

ta edizione consecutiva e rap-
pre-senta un momento di in-
contro, di servizio e anche una 
preziosa occasione per intesse-
re rapporti di sempre più fitta 
amicizia rotariana. Ovviamente 
i rotariani dei diversi Distretti 
d’Italia e di altri Paesi convenuti 
a Mazara del Vallo potranno an-
che “vivere” il fascino dei vicoli 
della città vecchia e della Casba,  
lasciandosi attrarre da-gli innu-
merevoli eventi e dalle centina-
ia di stand che animano Blue 
Sea Land, Expo che vedrà la 
partecipazione di delegazioni di 
oltre 50 Paesi del Mediterraneo, 
dell’Africa e del Medio Oriente.
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La sessione amministrativa del XXXIX Congresso

Approvato bilancio, elette commissioni

La sessione amministrativa del XXXIX Congresso, dopo aver eletto 
Alfredo Nocera segretario dell’evento, ha approvato il bilancio con-
suntivo del Governatore Francesco Milazzo. Quindi ha ratificato i 
lavori della Commissione di designazione del Governatore 2019-
20 ed ha convalidato l’elezione di Valerio Cimino. Nunzio Scibilia, 
come da tradizione, è stato proclamato vicegovernatore a.r. 2017-
18. Nominata anche la Commissione di revisione del rendiconto 
annuale 2016-17: presidente Gino Mughini (Aci Castello) e com-
ponenti Gaetano Arena (Augusta) e Fabio Di Lorenzo (Palermo).
Della Commissione di revisione dello Statuto e del Regolamen-
to distrettuale fanno parte: Luigi Nobile (Palermo Nord) presi-

dente e componenti Alessandro Algozzini (Palermo) e Filippo 
Ferrara  (Caltagirone). Maurizio Triscari è stato eletto Delegato 
distrettuale al consiglio delle Risoluzioni 2017 - 2019 ed al Con-
siglio di Legislazione 2019; sostituto sarà Francesco Milazzo. Si 
è passati, poi, a trattare la variazione della sede dell’Archivio 
storico distrettuale, a seguito della nota del comune di Calta-
nissetta con la quale si chiedeva il rilascio dei locali della biblio-
teca. In attesa della collocazione definitiva si è deciso di allog-
giare tutto l’archivio in un magazzino. Contestualmente è stato 
eliminato il prelievo dalla quota annuale di 110 euro per socio, 
della somma di 5 euro destinata proprio all’archivio storico.

Valerio Cimino eletto Governatore 2019 - 2020
Valerio Cimino sarà il Governatore del Di-
stretto 2110 nell’anno rotariano 2019-20. 
In sede di sessione amministrativa è stata 
ratificata la sua elezione. Nunzio Scibilia 
lo ha presentato alla platea congressua-
le assieme alla sua famiglia. Impariamo a 
conoscerlo attraverso il suo curriculum.

Farmacista
Valerio Cimino nasce a San Cataldo nel 
1964. Laureato con lode in Farmacia si è 
poi specializzato in Farmacia ospedaliera 
nonché in Chimica e tecnologie alimentari. 
Titolare di farmacia a San Cataldo. Segreta-
rio italiano e consigliere internazionale del-
la Società Farmaceutica del Mediterraneo 
Latino, direttore responsabile del Clinical 
Pharmacy Journal della Società Italiana di 
Farmacia Clinica. E’ stato più volte docente 
in Master universitari di II livello e di nume-
rosi corsi di aggiornamento per farmacisti.
E’ stato vicepresidente della Federazio-
ne nazionale giovani farmacisti, compo-
nente del Comitato etico dell’Ausl n. 2 
di Caltanissetta, esperto del Ministero 
della salute per il Programma di Ecm.

Giornalista
E’ anche giornalista pubblicista. E’ te-
soriere della Sezione provinciale di Cal-
tanissetta della Federazione naziona-
le della stampa, vice presidente della 
sezione nissena dell’Unione Cattolica 
della Stampa Italiana e componente 
dell’equipe dell’Ufficio comunicazio-
ni sociali della Diocesi di Caltanissetta.

Scrittore
Autore di oltre 30 volumi di diverse te-
matiche: legislazione farmaceutica, am-
biente, storia ed etnoantropologia locale.

Ambientalista
Fondatore della Sezione WWF di Cal-
tanissetta nel 1980 ne è stato per 12 
anni responsabile. E’ componente del 
Consiglio Provinciale Scientifico del-
le Riserve e del Patrimonio Naturale. 
E’ stato consigliere nazionale dell’As-
sociazione Italiana Donatori Organi.

Fotografo
Appassionato di fotografia è sta-
to premiato in vari concorsi fotogra-
fici nazionali, ha ricevuto le onorifi-
cenze “Artista Fotografo Italiano” e 
“Benemerito della Fotografia Italiana”.

Rotariano
Cooptato nel Rotary nel 1994 è stato pre-
sidente del Club di Caltanissetta nel 2005-
06. E’ stato rotaractiano dal 1982 al 1994 
e per presidente del Rotaract nisseno nel 

1983-84 e 1990-91. In ambito distrettuale 
è stato Assistente dei Governatori Gaeta-
no Lo Cicero, Maurizio Triscari e Giovanni 
Vaccaro, Coordinatore degli istruttori d’a-
rea per la Sicilia occidentale, presidente 
di diverse commissioni distrettuali tra cui 
quella per lo scambio giovani e quella per 

il GSE. E’ stato componente della Commis-
sione Distrettuale per la stesura del Rego-
lamento. Il Governatore John de Giorgio lo 
ha nominato Coordinatore degli assistenti 
del governatore per la Sicilia occidentale. E’ 
stato Project contact di due Matching grant 
(1998-99 e 2005-06) e ha curato il Global 
Grant per una borsa di studio. E’ stato teso-
riere (1999/2001) e segretario (2002/2008) 
della Rotary Vocational Fellowship Phar-
macology. E’ socio onorario di diversi Club, 
Benefattore della R.F. e più volte PHF.

La famiglia
Sposato con Giusy Vicari dal 1990 ha 
due figli: Cinzia, studentessa univer-
sitaria in Farmacia, e Carlo, recente-
mente diplomatosi al liceo scientifico.

Congresso
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Cospicui fondi per attività di servizio sul territorio
plessivamente versati dal club 
al distretto), aveva cofinanzia-
to trenta progetti dei Club dai 
contenuti molto eterogenei ma 
accomunati dal servizio: dai vari 

“spazi neutri” a interventi in 
materia di Siblings; dai defibril-
latori ai libri donati a ragazzi in 
disagiate condizioni economi-
che; dall’handicamp al labora-

Tra gli altri importanti adem-
pimenti esitati nella sessione 
amministrativa del congresso 
distrettuale dello scorso giu-
gno, al S. Tecla Palace Hotel di 
Acireale, c’è stata pure, come 
da regolamento, l’unanime ap-
provazione del bilancio dell’a.r. 
2015-2016. In esso spiccano i 
cospicui fondi destinati ad atti-
vità di servizio sul territorio del 
distretto i quali, non disgiunti 
dai contributi provenienti dal-
la Rotary Foundation, hanno 
consentito di rimarcare la pri-
maria vocazione statutaria 
del Rotary: servire al di sopra 
dell’interesse personale. Con 
circa quarantamila euro l’allo-
ra DG Milazzo, rinunciando alla 
personale discrezionalità (pur 
attribuitagli dal regolamento) 
circa l’erogazione di somme sul 
fondo previsto dall’art. 2, sez. C 
(pari al 10% dei contributi com-

torio di ceramica e così via (per 
l’elenco completo Giornale del 
Rotary 2110 di agosto 2016, a 
p. 6). A chiusura dell’anno 2015-
2016 notevole è stato l’avanzo 

di gestione – circa ottantacin-
quemila euro – già in parte de-
voluto, come da regolamento, a 
importanti service come la do-
tazione dell’illuminazione per 

la pista di elisoccorso di Bivona 
(a suo tempo, il 2014-2015, rea-
lizzata ma ancora priva di luci 
che la rendessero fruibile H24); 
l’allestimento di un’area di ac-
coglienza-immigrati presso la 
Questura di Ragusa e in stretta 
collaborazione con quest’ulti-
ma; l’acquisto di attrezzature 
mediche per la onlus rotariana 
Catania Salute e Solidarietà; di 
un elettrocardiografo da aspor-
to per l’altra onlus rotariana As-
sociazione Francesca Morvillo e 
di un dispositivo di misurazione 
dei parametri vitali nonché di 
un doppler fetale per Save The 
Children Italia onlus da usarsi 
per il soccorso dei bambini in 
mare. Insomma, un positivo 
bilancio in termini di servizio 
all’interno di un bilancio finan-
ziario di cui il distretto può an-
dar fiero per come i soldi ven-
gono spesi e in quali direzioni.

Riabilitazione muscolare per i trapiantati di midollo os-
seo (Palermo Nord, Bagheria, Palermo, Palermo Baia dei 
Fenici, Palermo Est, Palermo Mondello, Palermo Monrea-
le, Palermo Ovest, Palermo Parco delle Madonie, Palermo 
Sud) € 2.000. Integrazione sociale extracomunitari (Pa-
lermo Sud, Palermo, Palermo Ovest, Palermo Nord) € 2.000.
Corso di nuoto per i ragazzi della Casa Famiglia 
Amaltea (Bagheria) € 400. Apparecchio radiografi-
co endorale per Emergency (Palermo Monreale) € 650.
Recupero donne e bambini vittime di violenza (Palermo Baia 
dei Fenici) € 1.500. Orto in libertà (Termini Imerese) € 700.
Stanza di ascolto presso il Tribunale dei minori di Ca-
tania (Catania, Catania Est, Catania Nord, Catania Ovest, 
Catania Sud, Etna Nord Ovest, Paternò Alto Simeto) € 800.
Orto idroponico (Catania Sud) € 234. Spazio neutro (Etna 
Sud Est) € 600. Spazio neutro (Catania Ovest, Catania, Ca-
tania Duomo, Catania Est, Catania Nord, Catania 4 Canti, 
Catania Sud) € 2.300. Siblings (Paternò Alto Simeto, Catania 
Est, Catania Nord, Catania Ovest, Catania Sud) € 1.500. Est 
modus in rebus (Catania Est) € 400. Spazio neutro (Giarre 
Riviera Ionico Etnea) € 650. Culla termica (Vittoria) € 3.000.
Spazio neutro (Comiso) € 700. Spazio neutro (Modica) € 543.
Casa accoglienza Orchidea (Mazara del Vallo) € 411, 
55. Siblings (Castelvetrano, Mazara del Vallo) € 900.
Handicamp (Castelvetrano) € 6.500. Spazio neutro (Alca-
mo) € 557. Libri scolastici per ragazzi in disagiate con-
dizioni economiche (Siracusa Ortigia) € 900. Laborato-
rio di ceramica (Mussomeli e Club Area Nissena) € 1.000.
Giornata sportiva per disabili e donazione ta-
volo di ping pong e tapis roulant (Niscemi) € 637.
Conoscere per vincere (Stretto di Messina, Messi-
na Paloro, Taormina) € 500. Taobuk (Taormina) € 366.
Il camper amico contro l’alcolismo (Agrigento, Aragona, Bi-
vona, Canicattì, Menfi, Licata, Ribera, Sciacca) € 4.500. Defi-
brillatori per CISOM (Agrigento) € 1.500. Recupero scavo ar-
cheologico (Regalbuto) € 900. Dar el Kaptan (Malta) € 2.500.

Erogazioni ai club
del distretto

Progetti di servizio

Illuminazione della pista di elisoccorso di Bivona (Ag) € 
29.000.
Area accoglienza migranti presso la questura di Ragusa € 
6.500.
Acquisto di attrezzature per l’ambulatorio medico gestito 
dall’Associazione Catania Salute e Solidarietà onlus € 
5.000.
Acquisto di un elettrocardiografo per l’Associazione 
Francesca Morvillo onlus ed a disposizione dei club che 
noleggiano il camper per il progetto distrettuale No ictus 
No infarto € 3.000.
Acquisto di un dispositivo di misurazione dei parametri 
vitali e di un doppler fetale per Save the Children Italia 
onlus, da utilizzarsi per il soccorso dei bambini in mare e 
in dotazione alla nave Vos Hestia € 2.400.
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I 100 anni della Rotary Foundation

Un anno di successi per il Distretto 2110

Quello appena concluso è stato significativo per la celebrazione del 
centenario dalla nascita della Rotary Foundation, una delle mag-
giori organizzazioni di “charity” al mondo. Lo scorso 30 giugno ha 
visto la conclusione dell’anno rotariano del DG Nunzio Scibilia.
E’ doveroso far parlare i fatti quindi. Questo è quello che hanno re-
alizzato i circa 3833 Rotariani di Sicilia e Malta. Il FODD disponibile 
è stato di $ 119.292 al quale sono andati aggiunti anche somme 
provenienti da precedenti accantonamenti finalizzati, da recupero 
per progetti non approvati da Evanston e dagli interessi maturati.

Sovvenzioni Distrettuali
Le Sovvenzioni Distrettuali hanno visto un contributo di $ 60.000 ai 
quali si sono aggiunti contributi di club per altri $70.000. Il che ha 
portato a “distribuire” tra Sicilia e Malta la somma di ben $ 130.000, 
con la quale sono stati finanziati i 17 progetti ammessi che han-
no visto coinvolti 66 Club su 94 attraverso nove progetti d’area, 
un progetto realizzato da due club e sette progetti da singoli Club.

Sovvenzioni Globali
Le Sovvenzioni Globali invece hanno interessato tutte le “aree focus” 
della Fondazione e, come era giusto aspettarsi nell’anno del centena-
rio dalla nascita, abbiamo fatto ben onore a questa unica ricorrenza.

Salute materna ed infantile 
Una VTT (Squadra di Formazione Professionale Volontaria) in 
Marocco zona di Oulad Teima, una seconda V.T.T. in Marocco 
zona di El Jadida.
Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 
Una V.T.T. interdistrettuale “Mediterranean Peace Symphony 
Orchestra”, una borsa di studio ad Oxford e una borsa di 
studio a Colchester in Inghilterra
Acqua e strutture igienico sanitarie 
Una sovvenzione globale in Marocco e una borsa di studio a 
Toronto in Canada
Prevenzione e cura delle malattie 
Una sovvenzione globale in Congo Brazzaville, una Sovven-
zione globale in Birmania e una borsa di studio a Exeter in 
Inghilterra
Alfabetizzazione ed educazione di base 
Una sovvenzione globale in Turchia
Sviluppo economico e comunitario 
Una sovvenzione globale in Kenya e una borsa di studio in 
Olanda a Maastricht
Borse della Pace 
Una proposta di Borsa della Pace avanzata dal RC Palermo 
Monreale

Ma l’aspetto più significativo della VTT condotta in Marocco 
nell’Ospedale di Oulad Teima, oltre ad essere stata svolta da sei 
medici rotariani e da un medico non rotariano, tutti volontari 
recatisi utilizzando permessi dal lavoro, è quello che ha costi-
tuito la seconda VTT nella storia dei distretti italiani e la prima 
in assoluto mai realizzata in campo medico! Il totale “economi-
co” delle contribuzioni alla Rotary Foundation nell’anno del cen-
tenario (dati al 8/7/2017) è di ben $ 403.845 raccolti dei quali 
$ 62.000 per End Polio Now e $ 8.000 sul Fondo Permanente!
Un risultato di assoluto rispetto che alla data del 30 giugno 
ci poneva al primo posto come distretto italiano per contri-
buzioni alla Rotary Foundation. E’ ovvio che i risultati appar-
tengono a tutto il Distretto e a tutti i Club e ai Rotariani coin-
volti che hanno saputo esprimere sia le progettualità sia la 
raccolta fondi, ma al Past Governor Nunzio Scibilia, va bene 
quindi dire “Rotary Foundation: 100 anni”… Missione compiuta!

Maurizio Triscari
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Resoconto della Commissione Distrettuale BLSD

38 corsi, 773 partecipanti per salvare vite umane

E’ opportuno in premessa delineare il quadro di riferimento entro cui 
considerare la rianimazione cardio polmonare (RCP) e la defibrillazio-
ne precoce con l’utilizzo del defibrillatore semi automatico esterno (DAE):

• 700.000 circa arresti cardiaci per anno in Europa
• 60.000 circa arresti cardiaci per anno in Italia
• 5% circa la sopravvivenza in assenza di soccorso tempestivo con conseguente 95% 
di mortalità 
• 10% la diminuzione delle probabilità di sopravvivenza per ogni minuto che passa tra 
l’arresto ed il soccorso
• 15-20% di sopravvivenza attuando tempestivamente (entro 2-5 minuti) la sola RCP
•  50/70% di sopravvivenza attuando tempestivamente (entro 2-5 minuti) la RCP e la 
defibrillazione precoce mediante l’uso del DAE
• 15-20 minuti il tempo di intervento delle ambulanze del 118
• Indispensabile l’attuazione della RCP e l’utilizzo del DAE sul luogo stesso dell’arre-
sto da parte di cittadini “comuni” addestrati a prestare tempestivamente il soccorso 
idoneo (BLSD).

regionale e i nove comandi provinciali per 
permettere agli stessi militari in servizio 
esterno di intervenire in caso di arresto 
cardiaco e/o altre evenienze patologiche 
con minaccia di vita. L’onere attuativo del 
protocollo è stato assunto totalmente, e 
con molto piacere, dalla commissione che 
ha svolto presso tutti i comandi provinciali 
della Sicilia 11 corsi con la partecipazione 
di ben 223 militari della Guardia di Finanza. 
Ottima la soddisfazione esternata dai vari 
comandanti provinciali e dallo stesso gen. 
Gibilaro nel corso di un incontro espres-
samente richiesto con il DG Nunzio e tut-
ta la commissione col precipuo scopo di 
ringraziare il Rotary per l’azione meritoria 
svolta. Ma più che le parole valgono i fatti 
comunicatici dagli stessi “discenti”, cioè le 
persone da loro salvate applicando le tec-
niche apprese da noi nei corsi frequentati.
Proprio questa è la migliore gratificazione 
dell’impegno assunto da tutta la commis-
sione: se tutte le ore impiegate, se tutti i 
chilometri percorsi, se tutta la fatica fisica 
profusa sono servite a salvare anche una 
sola vita umana, ne è sicuramente valsa la 
pena e ... siamo pronti a continuare. Un gra-
zie a tutta la commissione: Adriana, Cinzia, 
Felice, Franco, Riccardo, Simonetta e Nino.

In ultimo ma non ultimo, un pensiero alla 
mia Enza: Insostituibile e Sorridente Ispira-
zione, Sostegno, Guida, Confronto in que-
sto progetto BLSD come in tutta la mia vita.

Goffredo Vaccaro

società sportive dilettantistiche, personale 
sanitario operante in strutture di assisten-
za per anziani e in campo odontoiatrico, 
personale dipendente da enti pubblici, 
personale del volontariato in campo assi-
stenziale socio sanitario e civile, soci dei 
RC (rotariani, rotaractiani e interactiani), 
personale delle Forze Armate (A.M., E.I., 
Polizia, VV.UU.) esclusa la Guardia di Fi-
nanza destinataria di uno specifico proto-
collo di intesa, cui accenneremo più sotto.

Scuola
La scuola ha dato la maggiore presenza 
con 321 partecipanti, seguita dalle FF.AA. 
con 90 e via via tutti gli altri. Aldilà dei 
numeri sono state molto gratificanti l’at-
tenzione prestata e le buone performan-
ces pratiche attuate da ognuno di loro.

Guardia di Finanza
Discorso a parte merita la Guardia di Fi-
nanza con la quale è stato stipulato un 
protocollo d’intesa, nella persona del gen. 
Ignazio Gibilaro, dal nostro DG Nunzio 
Scibilia. Protocollo che prevedeva l’adde-
stramento alla RCP e all’utilizzo del DAE 
dei militari in servizio presso il comando 

Golden time
Tenuto conto che un  tempestivo soc-
corso non può che essere prestato dalle 
persone presenti in loco all’evento pato-
logico, in quanto l’intervallo di intervento 
è molto breve (Golden time: 5 minuti) ci 
si deve necessariamente adoperare per 
diffondere quanto più possibile in tutta la 
popolazione la conoscenza e la pratica di 
queste tecniche di RCP e i comportamen-
ti da tenere di fronte ad eventi patologici, 
tanto più che tali tecniche sono acquisibi-
li da chiunque lo voglia con un  minimo di 
impegno e buona motivazione, seguendo 
un corso dedicato. Ed è quello che abbia-
mo fatto. Abbiamo insegnato a prestare un 
soccorso tempestivo, idoneo, efficace, in 
parole semplici a salvare una vita umana.

Corsi
Con il sostegno del distretto e dei RC del 
distretto, che ringraziamo sentitamente, 
abbiamo tenuto 38 corsi in totale ai qua-
li hanno partecipato 773 persone di varia 
estrazione e varia attività ma tutti acco-
munati dalla volontà di rendersi utili. In 
particolare: personale scolastico (docenti, 
non docenti, studenti), dirigenti e iscritti di 
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La lavorazione del latte per acquisire abilità da spendere dopo la riacquistata libertà

22 club,
300 rotariani,

11 istituti di pena, 
per formare 167 
persone ristrette

Nell’anno rotariano 2016/2017 abbiamo avuto l’onore e l’one-
re di organizzare il progetto sulla caseificazione dal titolo “La la-
vorazione del latte e dei suoi derivati: mezzo di crescita cultu-
rale ed integrazione sociale per i soggetti limitati nella libertà”.
Tale attività, condivisa con il 
Governatore Nunzio Scibilia 
e la squadra distrettuale, co-
stituisce un’azione trasver-
sale che rientra sempre tra 
quelle che sono le finalità del 
Rotary, nel contribuire allo 
svolgimento di attività filan-
tropiche al di sopra di ogni in-
teresse personale. Il Progetto 
si è svolto in undici istituti di 
detenzione distribuiti nella 
quasi totalità delle provin-
ce siciliane. I club interessati 
sono stati ventidue ed hanno 
visto una partecipazione mo-
tivata da parte dei rotariani 
che a vario titolo sono stati 
coinvolti nello svolgimento 
dei corsi, contribuendo anche 
all’allestimento della cerimo-
nia conclusiva (ludico-didat-
tica) presso la sala conve-
gni della Casa Circondariale “Pagliarelli” di Palermo, dove 
il Governatore Distrettuale ha fatto una sintesi dell’attivi-
tà svolta sottolineando la partecipazione attiva di circa ven-
ti rotariani per località per un totale di oltre 300 partecipanti. 
Sono stati coinvolti nr.167 soggetti limitati nella libertà di va-

rie estrazioni, di cui oltre il 25% di nazionalità estera, pro-
venienti sia dai Paesi dell’Est che dall’Area del Maghreb.
Tra le peculiarità dell’iniziativa ci fa piacere sottolineare il trasfe-
rimento di alcune regole semplici ma rigide, tra le quali quelle del 

rispetto dei tempi di lavo-
razione della materia prima 
durante i processi di casei-
ficazione e di alcune norme 
igienico-sanitarie fondamen-
tali non solo nell’attività di 
trasformazione del latte in 
derivati, ma anche nella quo-
tidianità (lavarsi le mani prima 
di ogni processo produttivo, 
utilizzo di dispositivi per la si-
curezza ed igiene personale).
In totale sono stati utilizzati 
circa 4000 litri di latte per pro-
durre oltre 400 Kg di ricotta e 
500 Kg di formaggio. Ad ogni 
singolo corso si è registrata 
la presenza attiva di rotariani 
in rappresentanza del proprio 
Club. Durante la cerimonia 
finale presso la Casa Circon-
dariale “Pagliarelli” si è avuto 
modo di evidenziare gli aspet-

ti umanitari, di solidarietà incondizionata e condivisione creatisi 
all’interno dei soggetti coinvolti che, al di sopra di ogni apparte-
nenza, ceto sociale, culturale o religioso, hanno sempre operato 
nel rispetto dei ruoli e delle competenze di ogni singolo attore.

Santo Caracappa   
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Relazione sul progetto No Ictus, No Infarto

La validità di uno screening per la prevenzione primaria
Il Progetto è nato da un’idea sviluppata e discussa dal Governa-
tore Nunzio Scibilia e da Salvatore Novo con lo scopo di mettere 
a punto uno screening su popolazione apparentemente sana, di 
età compresa tra 50 e 70 anni, mirato a prevenire il rischio di ictus 
e di infarto miocardico adoperando un’accurata raccolta dell’a-
namnesi, familiare e personale, una visita generale e cardiologica 
scrupolose e due esami strumentali non invasivi, di facile esecu-
zione e poco costosi, come l’elettrocardiogramma tradizionale e 
l’ecocolordoppler dei tronchi sopraortici (carotidi e vertebrali).

Esame tradizionale
Infatti, l’elettrocardiogramma tradizionale può consentire di evi-
denziare aritmie cardiache, dalle banali extrasistoli sopraven-
tricolari e ventricolari (queste ultime pericolose se numerose, 
ripetitive e polimorfe), la fibrillazione atriale che nel trenta per 
cento dei casi può essere anche silente e che in ogni caso (silen-
te o sintomatica che sia rappresenta oggi la causa più frequente 
di ictus cerebrale ischemico), i disturbi di conduzione del cuore 
(blocchi atrio-ventricolari che in alcuni casi col tempo richiedo-
no l’applicazione di un pace-maker), e le cosiddette canalopatie. 

Esame ecocolordoppler
L’esame ecocolordoppler del-
le carotidi consente di eviden-
ziare ispessimenti della pare-
te arteriosa oppure placche 
aterosclerotiche asintomatiche. 
Sia l’ispessimento che la placca 
posso essere indotte, oltre che 
dall’aumentare dell’età e dall’as-
setto genetico di ciascuno di noi 
(genotipo), anche dall’azione 
dannosa nel tempo dei fattori 
di rischio (FR) quali il fumo di si-
garette, l’ipertensione arteriosa, 
il diabete mellito di tipo 2 ma-
nifesto o latente (la cosiddetta 
ridotta tolleranza ai carboidra-
ti), le dislipidemie (ipercolesterolemia, soprattutto, bassi livel-
li di HDL-colesterolo e ipertrigliceridemia), ridotta attività fisica 
ed eccesso ponderale (fenotipo). L’azione negativa dei principa-
li FR può essere calcolata attraverso l’uso delle carte del rischio. 
Inoltre, vi sono numerose evidenze nella letteratura interna-
zionale, anche con contributi personali, che attestano la cor-
relazione tra aterosclerosi asintomatica delle carotidi e del-
le coronarie; in pratica chi ha le carotidi “pulite” si stima che 
possa avere coronarie normali nell’80-90% dei casi; viceversa, 
chi presenta placche sulle carotidi può avere aterosclerosi co-
ronarica nel 70% circa dei casi. Quindi, tali soggetti quando dia-
gnosticati vanno sottoposti ad una correzione “aggressiva” dei fat-
tori di rischio presenti, come se fossero in prevenzione secondaria.

Commissione
La Commissione del Progetto era compo-
sta da Salvatore Novo, Presidente e Vito 
Rodolico, Vice-Presidente (RC Palermo), 
Gerlando Alongi (RC Agrigento), Marcel-
lo Raineri (RC Palermo Teatro del Sole) 
e Oreste Fabio Triolo (RC Palermo Sud).

Club aderenti
Hanno aderito al Progetto i seguenti Club: 
RC Palermo, Club decano dell’Area Pa-
normus e i RC dell’Area Panormus, i quali 
hanno inviato le persone da sottoporre a 
screening presso l’U.O.C. di Cardiologia 
dell’A.O.U. Policlinico “Paolo Giaccone” di 

Palermo, diretta dal prof. Salvatore Novo. 
Inoltre, hanno inviato schede compilate 
localmente i seguenti Club: RC Catania 
Sud, RC Castelvetrano Valle del Belice, RC 
Noto Terra di Eloro, RC Paceco, RC Palermo 
Sud, RC Sciacca e RC – Trapani Birgi Mozia.

Altre adesioni
Altre persone sono afferite per lo scree-
ning avendo appreso la notizia attraverso 
giornali o televisioni o amici dopo che si 
è tenuta la start – up del Progetto, nella 
Sala dei Baroni del Palazzo Chiaramonte 
“Steri”, il 21 Luglio 2016, alla presenza del 
Governatore Nunzio Scibilia, del Magnifico 

Rettore dell’Università di Palermo, Prof. 
Ing. Fabrizio Micari, che ha dato al pro-
getto il patrocinio dell’Università degli 
studi di Palermo e lo ha inserito tra gli 
eventi celebrativi del 210° anniversario 
della fondazione dell’Università di Pa-
lermo, del rappresentante del Diretto-
re Generale dell’A.O.U.P “P. Giaccone” 
che ha dato al progetto il patrocinio 
dell’Azienda, del Presidente della Scuo-
la di Medicina, prof. Francesco Vitale, 
della Presidente del RC Palermo Ma-
riella Craparotta, dei rappresentanti 
dell’Ordine dei Medici e dei Medici di 
Medicina Generale e  di altre autorità 
rotariane, accademiche, civili e militari.  

Dal 3 settembre 2016 al 24 giugno 2017 sono sta-
te visitate 1038 persone con età media di 59,3 anni, il 
54,6% costituito da soggetti di sesso femminile (566). 

Familiarità
La Familiarità era così distribuita: per malat-
tie cardiovascolari in 231 soggetti (22%); per ma-
lattie cerebrovascolari in 252 soggetti (24%); per 
ipertensione arteriosa in 354 soggetti (34%); per ipercoleste-
rolemia in 345 soggetti (33%); per diabete in 261 soggetti (25%).

Fattori di rischio
432 soggetti erano ipertesi (41%); 387 ipercolesterolemici (37%); 
71 diabetici (7%); 273 fumatori (26%); 164 ex fumatori (16%); 58 
soggetti presentavano una sindrome metabolica (5%). In tota-
le 180 soggetti non presentavano fattori di rischio cardiova-
scolare (17%); 339 un singolo FR (32%); 304 due FR (29%); 165 
tre FR (16%); 49 soggetti quattro o più FR cardiovascolare (4%).

Stile di vita
Relativamente allo stile di vita 263 persone hanno affermato 
di essere sedentarie (25%); 419 di praticare attività fisica rego-
lare (40%); 38 di assumere di alcool in quantità almeno mode-
rate (4%); 239 di assumere quantità di sale più che moderate 
(23%); 330 soggetti erano sovrappeso (32%) e 125 obesi (12%).

Elettrocardiogramma
All’elettrocardiogramma abbiamo individuato 21 soggetti (2%) 
con fibrillazione atriale, in 5 casi  misconosciuta (24%); 29 sog-
getti (3%)  extrasistolia, di cui la metà ventricolare; 2 sogget-
ti (0,2%) blocco atrio-ventricolare di primo grado; 30 soggetti 
(3%) segni di ipertrofia ventricolare sinistra, in 9 casi misco-
nosciuta; 20 soggetti (2%) presentavano segni di sovraccarico 
ventricolare sinistro; 53 soggetti (5%) presentavano un emi-
blocco sinistro anteriore, 17 un blocco di branca destro (2%).  

EcocolorDoppler
All’esame ecocolorDoppler dei tronchi sopraortici abbiamo ri-
scontrato un ispessimento medio intimale in 325 casi (31%) e 
un’aterosclerosi carotidea in 252 pazienti (24%). Durante tutta 
l’iniziativa sono state eseguite 140 prescrizioni farmacologiche 
e sono stati richiesti 90 esami di approfondimento diagnostico.

Validità dello screening
In conclusione, il Progetto è riuscito pienamente nel suo in-
tento di dimostrare la validità di uno screening semplice 
di soggetti apparentemente sani in prevenzione primaria.
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Assistenti del Governatore
Maurizio Russo, Rosario Indelicato, Filippo Alessi, Orazio 
Agrò, Gaetano Arena, Fausto Assennato, Calogero Busca-
rino, Salvatore Caradonna, Giacomo Castiglione, Calogero 
Cumbo, Ernesto D’Agata, Ian De Cesare, Giuseppe Gragot-
ta, Gennaro D’Uva, Maria Grazia Falzone, Vincenzo Fancel-
lo, Andrea Ferrarella, Rosario Galfo, Lorenzo Genova, Lucia 
Giunta, Domenico Imbesi Bellantoni, Orazio Licitra, Gaetano 
Maurizio Mellia, Cristina Marrocchi, Cettina Pipitone Voza, 
Francesco Rapisarda, Marzia Snaiderbaur, Gaetano Valastro.

Rotary Foundation
Maurizio Triscari, Elisa Gumina, 
Pier Luigi Di Gaetano, Rosario In-
grassia, Antonio Tarro, Antonio 
Maria Cremona, Maria Concetta 
Pandolfo, Valerio Cimino, Arcan-
gelo Cordopatri, Antonio Giunta, 
Daniela Vernaccini, Luigi Lon-
ghitano, Maurizio Alletto, Simon 
Bonello, Gioacchino Caruso, An-
tonino Chirco, Luigi Cioffio Fatta, 
Antonio Cosentino, Giuseppe Di 
Carlo, Angelo Firrito, Luigi Gandol-
fo, Salvatore Giardina, Francesco 
Antonio Giudice, Salvatore Giuga, 
Alfio Grassi, Salvatore Li Calzi, 
Glauco Milio, Luigi Monforte, Gio-
suè Norrito, Gaspare Noto, Giuseppe Pappalardo, Mario Par-
lato, Agatino Andrea Platania, Nabor Potenza, Giuseppe Prinzi, 
Giovanni Schembari, Roberto Tristano, Emmanuel Miraglia.

Rotary Club
Aci Castello, Acireale, Aetna Nord 
Ovest Bronte, Agrigento, Augu-
sta, Bagheria, Caltagirone, Calta-
nissetta, Castelvetrano, Catania 
Est, Catania Nord, Catania Ovest, 
Catania Sud, Cefalù, Comiso, Cor-
leone, Gozo, La Valette, Malta, 
Marsala, Mazara del Vallo, Menfi 
Belice Carboj, Messina, Palazzolo 
Acreide, Palermo, Palermo Monre-
ale, Palermo Parco delle Madonie, 
Palermo “Agorà”, Palermo “Baia 
dei Fenici”, Palermo Est, Palermo 
Mediterranea, Palermo Mondello, 
Palermo Montepellegrino, Paler-
mo Ovest, Palermo Sud, Palermo 
Teatro del Sole, Pantelleria, Patti 
Terra del Tindari, Piazza Armeri-

na, Pozzallo Ispica, Ragusa, Randazzo Valle dell’Alcantara, Ri-
bera, San Cataldo, Sant’Agata di Militello, Siracusa, Siracusa 
Ortigia, Trapani, Trapani Birgi Mozia, Trapani Erice, Vittoria.

Attestati e riconoscimenti
Con una pioggia di riconoscimenti e 
premialità a presidenti di commis-
sioni e di Club, assistenti, squadra 
del governatore, staff, coadiutori, si 
è concluso il XXXIX Congresso del Di-
stretto 2110 del Rotary International.
 Paul Harris, mattonelle di ceramica con 
la scritta “Partner del Distretto 2110 del 

Rotary International nell’anno del Cen-
tenario della Rotary Foundation” oppure 
piatti di ceramica con l’effige in giallo su 
sfondo azzurro del Rotary International ed 
attestati. Ed anche pigne in ceramica. Nun-
zio Scibilia ha voluto spiegare il significato 
di quest’ultimo riconoscimento. “La Pigna 
è uno dei simboli più antichi, presente in 

tutte le culture e in tutti i tempi della 
storia. Il suo significato più profondo si 
lega ad espressioni di coesione, di uni-
tà nella molteplicità, di fertilità e di vita 
nonché di immortalità, perché la conife-
ra da cui trae origine è un sempreverde. 
Che l’Amicizia, vero patrimonio dell’u-
manità, possa unirci in eterno. Nunzio.”

Squadra distrettuale
Vincenzo Autolitano, Giuseppe Disclafani, Adele Di Sparti 
Cera, Massimiliano Fabio, Maria Carmela Falletta, Giovan-
ni Ganci, Renato Gattuso, Giuseppe Giambrone, Salvatore 
Granata, Salvatore Fabio Guccione, Michele Liberto, Gior-
gio Lo Magno, Roberto Lo Nigro, Ignazio Margiotta, Riccar-
do Montalbano, Costantino Pillitteri, Lina Ricciardello, Pa-
tricia Salomone, Beatrice Maria Scimeca, Rosario Tantillo.

Squadra distrettuale
Orsola Cacicia, Santo Caracappa, Salvatore D’Angelo, 
Gaetano De Bernardis, Alfio Di Costa, Eli-
sa Gumina, Giorgio Maida, Leoluca Mancuso, 
Antonio Musca, Salvatore Novo, Maria Concetta Pandol-
fo, Giuseppe Raffiotta, Maurizio Triscari, Goffredo Vaccaro.

Coadiutori
dello staff

Angela Cirincione, Gio-
vanni Gianino, Salvatore 
Russo, Giuseppe Sina-
cori, Alfredo Roccaro.
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Bagheria: borse di studio a giovani liceali

Domenica 16 luglio 2017 il Rotary Club 
Bagheria ha iniziato il nuovo anno rota-
riano, presieduto da Vincenzo Zangara, 
con una cerimonia ufficiale nel settecen-
tesco Palazzo Villarosa dove, a seguito di 
un apposito bando di concorso riserva-
to agli alunni delle quinte classi del Liceo 
Classico “Scaduto “e del Liceo Scientifico 
“D’Alessandro” di Bagheria, sono state as-
segnate cinque borse di studio di €. 2.230 
cadauna per la frequenza al corso di pre-
parazione agli esami di ammissione alle 
facoltà universitarie di medicina e chirur-
gia, scienze infermieristiche, biologia e ve-
terinaria per l’anno accademico 2017/18.

nel percorso formativo e professionale. 
Il socio Francesco Gattuso ha ringrazia-
to il club per avere voluto ricordare con 
la presente iniziativa il padre che tan-
to si è adoperato per il nostro club e nel 
servizio della comunità bagherese come 
medico. Subito dopo il passaggio della 
campana svoltosi il 2 luglio 2017 in cui ha 
lasciato la presidenza del Club Francesco 
Padovano, il neo presidente Zangara ed 
alcuni soci, nel quadro delle attività so-
cio assistenziali, hanno accompagnato i 
bambini delle case famiglia di Bagheria e 
Casteldaccia per una giornata di diverti-
mento all’Acquapark Costa Verde di Cefalù.

Il concorso è stato dedicato alla me-
moria del dott. Michele Gattuso, stima-
to e benemerito bagherese per quali-
tà umane e professionali che è stato 
socio fondatore del club di cui ha ri-
coperto anche la carica di presidente.
Le borse di studio sono state consegna-
te alla presenza dei genitori agli alunni 
vincitori Elisa Basiricò, Giacomo Baia-
monte e Alessia Maria Sampognaro del 
liceo classico e ad Alessio Quartararo 
e Rosalia Raspanti del liceo scientifico.
Il presidente Zangara ha sottolineato che 
l’iniziativa si inserisce nel più vasto pro-
getto del club volto a sostenere i giovani 

Augusta: prevenzione
del melanoma

Il Rotary Club Augusta ha adottato l’iniziativa di sensibilizza-
zione “La prevenzione sotto il sole”, svolta dai medici volon-
tari della UOC di Oncologia dell’Asp di Siracusa. L’attività si è 
svolta nella giornata del 2 luglio presso il Faro Santa Croce e 
giorno 8 luglio presso i lidi della Marina Militare ad Augusta 
ed ha rappresentato il primo service del nostro nuovo anno 
rotariano. Scopo della campagna è stato quello di sensibiliz-
zare gli utenti delle zone balneari nei confronti della preven-
zione del melanoma e dei tumori della pelle. Gli oncologi vo-
lontari hanno distribuito materiale informativo e campioni 
gratuiti di creme solari, disponibili ad arruolare gli interes-
sati ad eseguire, in ambiente ambulatoriale, test diagnostici 
di approfondimento come l’epiluminescenza. Grandi sono 
state l’adesione e la partecipazione della cittadinanza. L’ini-
ziativa proseguirà anche nelle località balneari della provin-
cia di Siracusa grazie al patrocinio dei Rotary Club dell’area 
Aretusea che sosterranno l’attività degli oncologi volontari.

Aragona Colli Sicani:
insieme ai bambini

Il Rotary Club di Aragona Colli Sicani ha trascorso un pome-
riggio insieme ai 240 bambini impegnati nel Grest di Milena 
organizzato dalla parrocchia Immacolata Vulgo San Giuseppe, 
all’insegna del divertimento, riproponendo una serie di giochi 
popolari tradizionali. Tra la parrocchia e il Club, due agenzie 
educative molto presenti sul territorio, la collaborazione è 
stata intensa e proficua: i bambini partecipanti al Grest han-
no trascorso piacevoli momenti di divertimento e spensiera-
tezza. Le attività hanno coinvolto quattro squadre (di circa 
40 bambini ciascuna) e i relativi animatori (80 unità), che si 
sono sfidate in diverse gare con vigore e tanto entusiasmo. 
Al termine delle attività ludiche è stata stilata una classifica 
e il presidente, il prof. Carmelo Sciortino, ha premiato le va-
rie squadre. Il Rotary attraverso quest’iniziativa finalizzata 
alla realizzazione di un’attività con ricaduta sul territorio ha 
voluto rimarcare la sua presenza anche attraverso manife-
stazioni ricreative con le quali si possono valorizzare anti-
che tradizione locali per preservarle dal decorso del tempo.



Agosto 2017

23

Club

Modica: un centro polifunzionale per i bisognosi
Una serata all’insegna della 
musica, dell’intrattenimen-
to, ma soprattutto della so-
lidarietà quella promossa 
dal Rotary Club di Modica lo 
scorso 14 luglio presso l’Ho-
staria della Musica a Modica.
Il Party d’Estate ha riscos-
so un grande successo.
Sono stati raccolti dei fondi 
che serviranno a finanziare 
la realizzazione del centro 
polifunzionale per i bisognosi 
presso la Stazione di Modica.
Il Rotary Club di Modica 
avrà, infatti, in affidamento 
da Ferrovie dello Stato, a ti-
tolo gratuito, il primo piano 
della stazione ferroviaria 
della città per la costruzio-
ne di un centro polifunzio-
nale in cui attivare servizi di 
assistenza ai più bisognosi.
Il progetto prevede la re-
alizzazione di una men-
sa, un ambulatorio me-
dico e un’aula studio per 
attività di “doposcuola”.
Saranno i soci stessi del club 
a mettere a servizio di chi 
ha più bisogno la propria 
professionalità, gestendo le 
varie attività in programma.

preso a cuore questa causa, 
realizzando uno spot che con-
tiamo di diffondere su tutto il 
territorio regionale attraverso 
i canali rotariani e quelli che 
ci metteranno a disposizio-
ne le amministrazioni locali”.
Il Party è stato un momento 
di condivisione delle innu-

Nel corso della serata di be-
neficienza, moderata dalla 
giornalista Alessandra Brafa, 
è stato presentato un altro 
progetto del club, cioè la rea-
lizzazione di uno spot “socia-
le” sul tema delle ludopatie.
Un’iniziativa che il club ha voluto 
fortemente realizzare per farsi 

promotore di una campagna 
di sensibilizzazione per contra-
stare i fenomeni di dipenden-
za dal gioco d’azzardo lecito.
“Il fenomeno del gioco d’azzar-
do è di grande rilevanza e la 
sua incidenza in progressivo 
aumento - dichiara Filippo Ca-
stellett, presidente del club di 
Modica - Ecco perché abbiamo 

Costa Gaja: un GROC con la ricerca medica
Lunedi 17 luglio, presso la sede dell’Istituto di ricerca I.E.ME.S.T. 
di Palermo (Istituto Euro-Mediterraneo di Scienza e Tecnologia), 
è stato presentato al Governatore del Distretto Rotary 2110, John 
De Giorgio, il G.RO.C. (Gruppo Rotariano Comunitario) denomina-
to “Il Rotary con la Ricerca Medica”, costituito nello scorso mese di 
marzo tra il Rotary Club Costa Gaia e l’Associazione A.I.D.O.P.-ON-
LUS (Associazione Italiana Disfunzioni Organi Pelvici), iniziativa 
che aveva ottenuto nello stesso mese il riconoscimento da parte 
del Presidente Internazionale John Germ. La ricerca posta in es-
sere dall’A.I.D.O.P. ha la finalità 
di attuare e diffondere soluzioni 
alternative nella gestione del-
la patologia dell’incontinenza, 
problematica che interessa una 
larga platea di anziani e meno 
anziani, costituendo una meno-
mazione che incide violentemen-
te sugli stili di vita di detti soggetti.
Soluzioni alternative alla pura 
e semplice assistenza pubblica 
della fornitura di dispositivi di 
assorbenza, mediante interventi 
chirurgici poco invasivi (già ab-
bondantemente sperimentati) 
che possano riportare i pazienti 
a migliori condizioni di vita e, al tempo stesso, incidere positiva-
mente sulle risorse finanziarie pubbliche che gravano sul Siste-
ma Sanitario Nazionale. Nel corso di una tavola rotonda all’uopo 
organizzata, il presidente del Club Michele Comparetto ed il past 
president Antonio Crisanti, unitamente al presidente nazionale 
A.I.D.O.P.  Carlo Bargiggia ed al vice presidente Benedetto Di Tra-
pani, hanno illustrato al Governatore del Distretto 2110 i conte-
nuti dell’iniziativa, che costituisce una interessante opportunità 
per entrambi le associazioni: l’una per un efficace esercizio della 
propria attività di service nella soluzione di un problema sociale, 

l’altra per diffondere la conoscenza, sia da parte dei pazienti che 
dei professionisti del settore, di nuove tecniche sanitarie e te-
rapeutiche, frutto di una ricerca iniziata svariati anni addietro.
Il presidente A.I.D.O.P. Bargiggia ha descritto i contenuti dell’inizia-
tiva sotto l’aspetto sanitario, mentre il vice presidente Di Trapani 
ha illustrato l’attività svolta dall’ Associazione in ambito regio-
nale ed in quello palermitano in particolare. Il Governatore J. De 
Giorgio, nel rappresentare che l’attività istituzionale del Rotary è 
il service e non la beneficenza, ha rappresentato il suo alto inte-

resse all’iniziativa intrapresa, 
destinata ad avere un forte im-
patto nel Distretto.  Ha inoltre 
ricordato che nel Distretto 2110 
sono stati sinora costituiti alme-
no 40 G.RO.C., quali strutture di 
lavoro congiunto tra rotariani e 
non rotariani, e che il distretto 
è già stato ampiamente impe-
gnato in simili iniziative in favore 
del settore sanitario, citando ad 
esempio quella intrapresa per 
debellare la talassemia in Ma-
rocco. Ha informato inoltre che 
il Rotary International assegna 
mediamente ogni anno almeno 

800 borse di studio a giovani ricercatori per attività da svolgere 
all’estero, opportunità che potrebbe essere utilizzata anche dai ri-
cercatori A.I.D.O.P. Conclude affermando che l’iniziativa “fa la diffe-
renza”, in perfetta linea con il motto dell’anno rotariano 2017-2018. 
A conclusione dei lavori il presidente del R.C. Costa Gaia Mi-
chele Comparetto ha evidenziato come l’iniziativa intrapresa e 
l’attività svolta dall’A.I.DO.P. non possano restare circoscritte 
nel solo ambito del Gruppo Panormus, meritando una più am-
pia diffusione il tutto il territorio distrettuale, con ciò invitando 
il Governatore De Giorgio ad adottare le più opportune azioni. 

merevoli iniziative che il Ro-
tary sta portando avanti non 
solo sul territorio attraverso 
il club, ma anche a livello na-
zionale e internazionale come 
il sostegno all’organizzazione 
ShelterBox, che fornisce as-
sistenza immediata alle po-
polazioni colpite da disastri 
naturali, con la distribuzione 

di tende e kit di emergenza.
Il club ha presentato anche 
il progetto Scambio Giova-
ni, rivolto a studenti under 
18, che sosterrà per l’an-
no scolastico 2017 - 2018.
Due ragazzi modicani an-
dranno a vivere per un anno 
in Canada e uno in Giappo-
ne, e altri tre ragazzi pro-
venienti da Francia, Belgio 
e Germania, saranno ospi-
tati da famiglie modicane.
Nel corso della serata, sono 
stati premiati con la Paul 
Harris Fellow la cantan-
te Chiara Civello, la regista 
Alessia Scarso e il giornalista 
Paolo Borrometi per aver 
portato in alto il nome della 
città di Modica, distinguen-
dosi nelle proprie attività.
Inoltre, l’Accademia Gli Ar-
monici di Modica ha allietato 
la serata con l’esibizione del 
musical “La Bella e La Bestia”. 
Tra i tanti ospiti presenti il 
Governatore del Distretto 
Rotary 2110 John De Giorgio, 
Francesco Milazzo Past Go-
vernatore, Titta Sallemi Go-
vernatore Incoming e Fran-
cesco Arezzo Board Director. 
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Palermo: sempre più soci coinvolti nel servizio

Il 6 luglio, la ruota del Rotary Club Palermo ha compiuto un altro giro e 
al Palace Hotel di Mondello è avvenuto il “passaggio della campana” 
tra Maria Craparotta, presidente uscente, e Fabio Di Lorenzo, presi-
dente entrante. Per la vita di un club questo evento è sempre molto 
importante perché ”il giro della ruota” rappresenta il volgere di un 
anno e nello stesso tempo un momento di cambiamento sempre, 
però, nel segno della continuità e dei principi rotariani quali l’ideale 
del servire, l’amicizia, l’etica, l’attenzione e l’aiuto verso i più deboli.
Erano presenti: il PDG Nunzio Scibilia, il segretario distrettuale 
Alfredo Nocera (quest’anno co-segretario distrettuale) e signo-
ra Francesca, l’assistente del Governatore Cristina Morrocchi, il 
past president del Rotary Club Palermo Est Livan Fratini e signo-
ra Giulia, la delegazione del Rotaract Club Palermo con il presi-
dente Gaetano Contorno ed un folto numero di soci ed ospiti.
Dopo gli inni e la preghiera rotariana letta dalla moglie del pre-
sidente entrante signora Tiziana, il presidente uscente Maria 
Craparotta ha ringraziato il consiglio direttivo e tutti i soci per la 
fattiva collaborazione svolta durante l’anno per tutte le attività 
rotariane. Per richiamare alla mente il suo anno e ricordare nei 
dettagli tutte le attività istituzionali, gli eventi con personalità il-
lustri che hanno affrontato temi di grande attualità e di pubblico 
interesse nel campo della cultura, industria, magistratura, medi-
cina, delle istituzioni a livello locale e quant’altro, ha mostrato un 

“video” dell’anno appena trascorso, molto apprezzato e plaudito 
da tutti i presenti. La cerimonia del passaggio del collare, del di-
stintivo e l’apposizione del distintivo di past president, ha sug-
gellato l’ingresso del presidente entrante Fabio Di Lorenzo che 
ha ringraziato per tutto quello che ha realizzato nel suo anno 
Maria Craparotta offrendole, da parte di tutto il club, la “campa-
na” quale simbolico ricordo del suo anno di presidenza e la PHF.
Il neo presidente ha quindi tratteggiato i punti più salienti del suo 
programma, le novità per il club e in particolare: il nuovo sito del 
club, un software per la gestione e amministrazione, un collega-
mento Skype. Ha dato, quindi, il “tema dell’anno”, ha presentato 
la “squadra” che lo affiancherà. Ha affermato, poi, di voler coin-
volgere sempre più i soci nel servizio e continuare la missione di 
presidente sempre negli ideali del Rotary facendoci conoscere 
sempre più dalla cittadinanza con progetti validi. Ha preso, quin-
di, la parola il PDG Nunzio Scibilia che ha ringraziato il past pre-
sident per il servizio svolto sottolineando che il Rotary Club 
Palermo si è distinto - primo fra tutti - per l’ammontare dei con-
tributi versati in favore della Rotary Foundation proprio nell’an-
no in cui si è celebrato il centenario della sua istituzione. Il PDG 
ha spronato il nuovo presidente a lavorare per il club nella con-
tinuità degli ideali di servizio rotariano. Il “tocco di campana” 
del nuovo presidente Fabio Di Lorenzo ha chiuso la cerimonia.

Marsala Lilibeo Isole Egadi: una donna per fare la differenza
Si è svolto alla Villa Favorita il tradiziona-
le passaggio di campana e di collare, tra 
il presidente uscente Marcello Linares 
e la presidente, per l’anno sociale 2017- 
2018, Paola Petitto, seconda presiden-
te donna nella storia del Club Marsala 
Lilibeo – Isole Egadi. Dopo l’esecuzione 
degli inni, a leggere la preghiera del ro-
tariano è stata Chiara Misso, nuora della 
presidente Paola Petitto. Presenti quasi 
tutti i soci e le due assistenti del Gover-
natore: Giacoma Castiglione per l’anno 
sociale 2016-2017 e Daniela Vernaccini 
per l’anno sociale 2017- 2018 la quale si 
è soffermata sul significato del motto 
dell’anno 2017-18: “Rotary: Making a Dif-
ference”, “Il Rotary fa la differenza” ed 
ha puntualizzato che proprio nel “fare” 
sta la differenza, infatti è solo “facendo” 
che si imprime differenza all’operato. 
Alla cerimonia, nel corso della quale, 
Marcello Linares ha fatto un sunto del-
le attività svolte dal Club nell’ anno di 

tra loro. La serata si è conclusa con un 
brindisi. Alla nuova Presidente, Paola 
Petitto e al nuovo Consiglio Direttivo, va 
un sentito augurio di buon lavoro, buon 
Rotary e soprattutto: “Making a Diffe-
rence”, “Operare facendo la differenza”!

sua Presidenza, e Paola Petitto ha illustra-
to le attività che intende svolgere nel suo 
anno di Presidenza, ha fatto seguito una 
frugale cena, durante la quale i Soci inter-
venuti hanno cercato di rinsaldare i lega-
mi di solidarietà e di amicizia che li legano 
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Rotary e Rotaract Caltagirone:
“Attenzione all’infanzia e ai disabili”

Alla presenza di autorita’ rotariane e rotaractiane, civili e re-
ligiose, di numerosi soci ed ospiti, si è svolta la cerimonia del 
passaggio della campana e del collare da Alessandra Ingras-
sia a Serena Scozzarella e da Marisa Leto a Filippo Ferrara.
La presidente Alessandra Ingrassia ha esposto il ricco program-
ma svolto dal Rotaract: dall’Handiday al bosco di Santo Pietro 
con i ragazzi diversamente abili al quadrangolare di beneficenza 
interforze “Uniamo le forze”, dallo spettacolo “Condividi un sorri-
so” alla colletta alimentare per le famigle bisognose, dal progetto 
“Al servizio della Legalita’” alla donazione al reparto di pediatria 
dell’Ospedale Gravina di Caltagirone di un bilirubinometro tran-
scutaneo. Attivita’ tutte apprezzate a livello distrettuale, tanto che 
il responsabile distrettuale Rotaract Giovanni D’Antoni ha voluto 
Alessandra quale presidente della Commissione Eventi Distret-
tuali ed ha altresi’ nominato la nostra Claudia Malannino teso-
riere distrettuale. Onore e merito a tutto il Rotaract Caltagirone. 
La presidente Serena Scozzarella ha mostrato tutto il pro-
prio entusiasmo presentando il programma che intende 
svolgere per il prossimo anno: per la prima volta a Caltagi-
rone sara’ organizzato il “Weekandy” un fine settimana da 

trascorrere con ragazzi portatori di handicap presso “l’in-
canto del Bosco” di Santo Pietro. Il Rotaract Club Caltagiro-
ne sara’ inserito nella “Consulta Comunale del Volontariato”.
Nella seconda parte della serata il presidente del Rotary Club Ma-
risa Leto ha proiettato un video facendo vedere le numerose atti-
vita’ svolte: la terza edizione della biennale della ceramica in onore 
di Antonino Ragona, lo spettacolo teatrale “Peter Pan” per racco-
gliere fondi pro Rotary Foudation e la donazione alla Citta’ dei Ra-
gazzi di Caltagirone di una giostra per i bambini diversamente abili.
Ricevuto il collare ed il distintivo per l’anno 2017/2018, il “pre-
sidente ripetente” (già presidente nell’anno del centenario 
2004/2005) Filippo Ferrara ha sottolineato l’importanza di pre-
stare “Servizio” al territorio calatino col sorriso sulle labbra. Ha 
esplicitato il motto del Presidente Internazionale “Il Rotary fa la 
differenza” con il suo motto dell’anno “Col Servizio e col Sorriso 
Il Rotary fa la differenza”.Nello spirito della continuita’ nel nuovo 
anno sociale sara’ donata alla Citta’ dei Ragazzi “Don Luigi Sturzo” 
una biblioteca, “La Biblioteca Rotary per l’Infanzia”, arredando-
la di tutto punto con librerie, scaffali, tavoli, sedie e computer.

Rotary Catania Nord: “Servizi e cultura”

Liliana Daidone Piccirillo è la nuova pre-
sidente del Rotary Catania Nord per 
l’anno rotariano 2017-18. Ha ricevuto il 
collare da Vladimiro Fuochi che ha con-
cluso un anno di straordinarie iniziative 
di servizio a favore della comunità che 
gli hanno valso il ringraziamento di tutti 
i soci ed i complimenti dei past governa-
tori Bruno, Lombardo, Mauri, Sarpietro.
In un video Fuochi ha sintetizzato le atti-
vità del suo anno: a favore delle persone 
down (attività fisica, laboratorio teatrale, 
cinema, visita a stabilimento industria-

mistero di Tutankhamon, i segreti dei pa-
lazzi nobiliari di Noto, rassegna cinema-
tografica, operetta ed incontro con il coro 
Jacqueline du Prè) e diversi service in colla-
borazione con altri club del distretto 2110.
Vladimiro Fuochi ha premiato numerosi 
soci con riconoscimenti per la collabora-
zione e l’impegno per la riuscita del suo 
anno di servizio. Al passaggio del collare 
Liliana Daidone Piccirillo, imprenditrice e 
prima donna presidente del Catania Nord, 
ha esposto i suoi programmi ricchi di inter-
venti per il territorio e di eventi culturali.

le), prevenzione dell’ictus, visita al museo 
tattile, riflessione sulle difficoltà di infan-
zia e adolescenza, sul fenomeno dei mi-
granti, sull’antimafia e sul referendum, la 
partecipazione alla colletta alimentare, 
la istituzione del premio Catania donna 
(Maria Rita Gismondo, Silvana Grasso, 
Debora Bernardi) e la nascita dell’Inte-
ract Karol Woityla con l’omonimo Istituto 
Alberghiero e numerosi eventi culturali 
(lingua italiana con Sabatini, incontro con 
l’autrice Silvana Grasso, commemorazione 
di Pirandello con Ezio Donato, Egitto con il 
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Valle del Salso: “Rotary, ovvero “de amicitia”
Antonio Vitellaro è il nuovo presiden-
te del Rotary club Valle del Salso, dopo 
un trentennio di vita rotariana e 21 ani 
del club che ha contribuito a far nasce-
re. Nel suo intervento di insediamento 
ha sottolineato il valore dell’amicizia.
“Se il servire è lo scopo principale del Ro-
tary, - ha affermato - l’amicizia ne è lo stru-
mento necessario, la base su cui si regge 
tutto l’edificio del Rotary. L’amicizia è il 
tratto costitutivo del Rotary, tanto che mi 
viene di parafrasare il titolo di un famoso 
scritto di Cicerone, Laelius sive de amicitia, 
Lelio ovvero dell’amicizia, con Rotary ovve-
ro dell’amicizia, Rotary sinonimo di amici-
zia. Mi piace pensare che Cicerone, se ne 
avesse avuto l’opportunità, sarebbe stato 
un ottimo rotariano, per quella sua idea 
alta dell’amicizia così esemplarmente illu-
strata nel Laelius. Per lui, l’amicizia unisce 
e comprende l’animo, l’ingegno, la cultura, 
l’humanitas. L’amicizia esalta e nobilita 
il convito, lo stare insieme, lo spezzare lo 
stesso pane. Cicerone legò indissolubil-
mente l’amicizia ai doveri, su cui scrisse 
un trattato mirabile, il De Officiis: l’amicizia 
è un fatto essenzialmente morale e com-
porta speciali doveri. L’Arpinate vagheggiò 
sempre un luogo ideale dell’amicizia, il così 
detto circolo degli Scipioni: mi piace im-
maginarlo come un club ante litteram, un 
Rotary dell’antichità, culla di quella huma-
nitas che è il più grande patrimonio che il 
mondo moderno ha ereditato dall’antichi-
tà. Scrive Cicerone: “L’amicizia non nasce 
dal bisogno e non tende all’utile. L’utilità 
non è la causa, ma bensì effetto dell’ami-
cizia. L’amicizia non è altro che un perfetto 
accordo su tutte le cose divine e umane, 
accompagnato da benevolenza e da amo-
re; e forse, eccettuata la sapienza, è questo 
il dono più grande che gli déi immortali ab-

biano dato all’uomo”. Ogni rotariano pone 
l’amicizia alla base del suo modo di essere, 
del suo stile di vita. Per lui, l’amicizia non 
tollera la ricerca dell’interesse, non tollera 
l’ipocrisia, la finzione, la simulazione, non 
tollera l’intolleranza. L’amicizia non tollera 
la compiacenza, ma rivendica la sinceri-
tà, che è figlia della verità. L’amicizia non 
tollera l’adulazione. L’amicizia non tollera 
che si brighi per ottenere cariche interne 
al Rotary. L’amicizia, da sola, sarebbe cosa 
sterile se non si esprimesse nelle forme 
della solidarietà. Per i rotariani, oggi, il 
nome dell’amicizia è la solidarietà, nelle 
piccole e nelle grandi occasioni, nelle pic-
cole e nelle grandi dimensioni. Una pratica 
poco rigorosa della vita rotariana rischia di 
vanificare e rendere sterile il valore dell’a-
micizia e ridurla ad un’espressione banale 
del vivere sociale. Nel Rotary l’amicizia si 
concretizza e si sostanzia nelle regole che 

lo governano. Non rispettare queste rego-
le rende vano il valore dell’amicizia, fonda-
ta sul rispetto dei soci e sul rispetto delle 
norme che regolano i rapporti tra i soci. 
Questa è la mia visione del Rotary a cui 
ispirerò il mio anno di servizio, cercando 
di coniugare l’orgoglio dell’appartenenza 
con la responsabilità di un equilibrato im-
pegno in favore delle quattro vie d’azione, 
con un rispetto rigoroso dello Statuto e 
del Regolamento. Proporrò all’assemblea 
dei soci un nutrito programma d’iniziati-
ve spalmato nei quattro comuni del Club. 
Mi impegnerò a far sì che tutti i soci siano 
messi nelle condizioni di collaborare. Non 
mi resta che augurare un buon anno ro-
tariano a tutti i soci e alle loro famiglie e 
una bella esperienza al neonato Interact e 
un “in bocca al lupo” al Governatore John 
de Giorgio, che ho visto nelle assemblee 
distrettuali ricco di entusiasmo e di idee.

Rotary Enna: “Valori rotariani e professionalità”
rappresentanti dei Club dell’Area Terre di Cerere, Enzo ha trac-
ciato una rapida rassegna delle attività svolte che hanno toccato 
diversi  temi come il mantenimento della salute, l’accoglienza dei 
meno fortunati in vari settori, le attività svolte a vantaggio della 
Rotary Foundation in occasione del centenario dell’istituzione, l’e-
spletamento del “Premio Napoli” e varie iniziative per stimolare il 
coinvolgimento dei soci. Dopo il rituale scambio del collare, il neo 
presidente Emanuele ha sinteticamente illustrato i programmi del 
suo anno improntati all’insegna del nuovo motto “il Rotary fa la 
differenza” (o meglio “agire per creare la differenza”), a praticare 
i valori rotariani e le competenze professionali in ogni momento 
a favore della nostra comunità. Una particolare attenzione sarà 
dedicata ai giovani, che costituiscono la speranza del nostro futu-
ro. Emanuele ha poi ricordato con emozione la figura prestigiosa 
dell’ing. Giuseppe Castro (il caro “Peppino”) scomparso da poco 
tempo e che ha costituito un fulgido esempio di professionista e 
di rotariano! Emanuele ha concluso con le parole del nuovo Go-
vernatore maltese John de Giorgio: “ Adesso ognuno di noi - ogni 
socio, ogni dirigente a livello di Club o Distretto - deve chiedere 
a sé stesso, “come posso io fare la differenza oggi ed ogni giorno 
di quest’anno?” Ha infine presentato il nuovo consiglio direttivo 
formato da Dario Iginio Cardaci (vice presidente), Cinzia Di Mar-
tino (segretario), Marco Montesano (tesoriere), Vincenzo Acciaro 
(past presidente), Alessandro Spadaro (presidente eletto), Barba-
ra Mancuso (prefetto), Sanny Grillo e Elisa Di Salvo (consiglieri).

Tradizionale cerimonia del “Passaggio della Campana” al Rotary 
Enna tra il presidente dell’anno rotariano appena concluso Vin-
cenzo Acciaro e Emanuele Cassarà, che guiderà il Club nell’anno 
sociale 2017/2018. Alla presenza di numerosi soci e ospiti, tra cui 
l’assistente del governatore Lucia Giunta, il PDG Attilio Bruno e i 
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Pantelleria: ricordato Paolo Borsellino
Organizzata dal Rotary Club 
di Pantelleria, in sinergia con 
l’Interact e il comune, si è 
svolta una commemorazione 
della strage di via d’Amelio. 
L’evento ha visto l’esordio 
della nuova presidente Cate-
rina Culoma. La toccante ceri-
monia ha avuto luogo di fron-
te alla lapide ricordo posta 
sulle mura esterne del castel-
lo medievale, lato lungomare 
Falcone/Borsellino, presenti 
autorità religiose, militari 
oltre a vari rappresentanti 
della società civile e comuni 
cittadini. Con la deposizione 
di una corona d’alloro è sta-
ta commemorata la strage di 
via d’Amelio, in cui persero la 
vita 25 anni fa il giudice Pao-
lo Borsellino e la sua scorta.
Le celebrazioni si sono spo-
state poi nel cortile del castel-
lo medievale dove è andato in 
scena un articolato e interes-

sante “spettacolo” dall’inequi-
vocabile titolo: “Un momento di 
riflessione per non dimenticare. 
Ricordando Paolo Borsellino”.
Dopo un emozionante ricordo 
di fatti accaduti in quel tragico 
19 luglio 1992, personalmen-
te vissuti e raccontati dal di-
rettore di Pantelleria-Internet 
(quotidiano on-line dell’Isola di 
Pantelleria), i giovani dell’Inte-
ract, con musiche e canzoni sul 
tema della mafia, video riguar-

danti la vita di Paolo Borsellino 
e di suoi familiari e lettura di un 
immaginario quanto credibile 
“dialogo”, scritto da una nota 
magistrata trapanese, tra Gio-
vanni Falcone e Paolo Borsel-
lino, hanno animato il riuscito 
“momento di riflessione” con-
clusosi con un lungo applauso.
La scelta di non nominare tut-
ti gli attori di questa odierna 
suggestiva commemorazione 
ha avuto lo scopo di dedicare 

doverosamente ed esclusi-
vamente la scena alla figura 
di Paolo Borsellino che col 
suo sacrificio, a soli 56 gior-
ni di distanza da quello del 
collega e amico Giovanni 
Falcone, ha forse scosso de-
finitivamente le coscienze di 
tutti per indirizzarci a condi-
videre un modello di società 
rispettosa delle leggi e delle 
persone, presupposto per 
una serena convivenza civile.

Si è svolta la tradizionale cerimonia del pas-
saggio di campana del Rotary club Trapani 
Erice. Al presidente uscente, Paolo Pollina, è 
subentrato l’ing. Michele Carrubba ed il suo 
consiglio direttivo, così composto: vice pre-
sidente: Giuseppe Laudicina, segretario: 
Rosario Cassaro, prefetto: Vittorio Gabrie-
le, tesoriere: Carlo Cappabianca, insieme 
ai consiglieri: Vincenzo Bonanno, Americo 
Dini, Vito Minaudo e Domenico Strazzera.
Nella serata, il presidente uscente ha trac-

Trapani e il “summer camp” dei giovani
ciato un bilancio dell’anno sociale appena 
trascorso e delle varie attività svolte, tra cui 
la realizzazione di un “gazebo” che il club 
ha donato all’associazione “San Giuseppe 
Lavoratore” per aumentare l’accoglien-
za alle famiglie bisognose del territorio.
Il pranzo di beneficenza organizzato per le 
famiglie bisognose della chiesa di San Sal-
vatore, per il periodo Natalizio, e la raccol-
ta di viveri sia per Natale che per Pasqua 
sono stati ricordati dal past presidente.
Il club inoltre, ha indetto una borsa di studio 
post lauream per giovani laureati dell’impor-
to di $ 30.000,00 e della durata di un anno.
Il presidente entrante nel suo discorso di 
insediamento, ha puntato l’accento sulle 
attività di servizio alla collettività svolte 
dai soci rotariani, secondo il tema presi-
denziale dell’anno 201/18 “Il Rotary fa la 
differenza”, sottolineando come la profes-
sionalità e l’attività di servizio svolta dai ro-
tariani possa fare la differenza e contribu-
ire a migliorare la società che ci circonda.
Quest’anno il club, afferma ancora il neo 
Presidente, ospiterà per la prima volta 
il “summer camp”. Un progetto di scam-
bio giovani del Rotary International, con 
la presenza dal 22 al 30 luglio di giovani 
dell’età compresa tra 15 e 18 anni, pro-
venienti da vari paesi europei, ospiti di 
rotariani e interactiani, per una settima-
na di visite culturali e di arricchimento 
internazionale all’insegna del confronto 
delle culture e dello spirito di amicizia.
Varie altre attività saranno, inoltre, svol-
te durante l’anno sociale, borse di stu-
dio internazionali e per giovani meri-
tevoli del nostro territorio, il summer 
camp, ed iniziative a scopo benefico 
per apportare un contributo fattivo dei 
Rotariani a servizio della collettività.

Catania Duomo 150: “Valorizzare il territorio”
Con la suggestiva cornice del bordo pi-
scina dell’Hotel Nettuno si e svolta la 
cerimonia del passaggio della campana 
tra il presidente uscente, Angelo Alaimo 
e quello subentrante, Nello Vacante, del 
Rotary Catania Duomo 150. Alla pre-
senza del past governatore, Concetto 
Lombardo e del delegato del governa-
tore Ernesto D’Agata, il presidente An-
gelo Alaimo ha relazionato sulle attività 
che sono state organizzate nell’anno 
sociale che si è concluso e ringraziato 
i componenti del direttivo e tutti i rap-
presentanti dei Gruppi comunitari rota-
riani che con le loro attività hanno dato 
al club un esempio di efficienza in tutti 
i settori del sociale. Dopo la consegna 
del distintivo di socio onorario al signor 
Michele Cardillo si è svolta la cerimonia 
del passaggio della carica di presiedente 
tra l’uscente Angelo Alaimo ed il suben-
trante Nello Vacante con la consegna del 
distintivo. Il nuovo presidente, nel suo 
intervento ha fatto conoscere quelle 
che saranno le iniziative e le manifesta-

zioni che si intendono organizzare per il 
nuovo anno sociale, sottolineando che 
intende valorizzare il territorio e l’im-
prenditoria giovanile. Sono intervenuti 
i presidenti dei Groc Adriana Muliere 
(Sicilia Lux Mundi) e Maurizio Catania 
(Cittadini a 4 zampe). Ha concluso la 
cerimonia l’intervento del delegato 
del Governatore, i Ernesto D’Agata che 
ha portato il saluto del Governatore 
del Distretto del Rotary Sicilia - Malta.
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Palermo Agorà: visita a tre eccellenze del territorio

Sabato 22 luglio 2017 il club Rotary Paler-
mo Agorà, su idea e proposta del suo pre-
sidente, Maria Beatrice Scimeca, ha voluto 
visitare tre aziende di eccellenza, nel cam-
po agricolo, tutte operanti nel territorio 
Vallodolmese. L’iniziativa curata nei minimi 
particolari dai soci Pippo Miceli e Nino La 
Duca, ha registrato la presenza del 75% 
dell’effettivo, premiando l’auspicio che la 
presidentessa aveva avuto al momento 
della sua proposta. Si è preferito il pul-
lmann come mezzo di trasporto per inte-
grare l’affiatamento e contribuire ad una 
migliore conoscenza tra gli iscritti; parten-
do dal piazzale Giotto di  Palermo, si è rag-
giunta dapprima la sede della cooperativa 
“Rinascita” in contrada Rovittello, che pro-
duce passata di pomodoro “siccagno”, ov-
vero coltivato in assenza di acqua. Qualità 
organolettiche e caratteristiche qualitative 
e nutrizionali del pomodoro tipico siciliano, 

sono state illustrate dal presidente della 
cooperativa che ha mostrato i macchinari 
e le lavorazioni cui viene sottoposto il pro-
dotto prima del confezionamento in vetro. 
La seconda eccellenza visitata è stata il 
pastificio Vallolmo Madonita, di contrada  
Crete, che  utilizza solo grano duro locale, 
privo di microtossine, per la produzione di 
pasta alimentare secca, di elevata qualità e 
genuinità. Infatti per l’impasto viene utiz-
zata esclusivamente acqua delle sorgenti 
del Parco delle Madonie, mentre per la re-
alizzazione dei formati vengono impiegate 
trafile con inserti di bronzo, per rendere la 
pasta ruvida e adatta ad amalgamarsi con 
i più svariati condimenti. Anche in questo 
stabilimento è stato mostrato il processo 
produttivo, dall’arrivo della materia prima, 
fino alla lavorazione, impasto ed essicazio-
ne lenta a bassa temperatura In pieno cen-
tro di Valledolmo poi si è visitata la cantina 

sociale Castelluccio Miano, fiore all’occhiel-
lo del territorio, per la produzione di vino di 
qualità, che viene imbottigliato ed espor-
tato non solo in Italia. Una degustazione 
oltre alla solita esposizione dei processi 
lavorativi ha completato la visita allo sta-
bilimento enologico. L’iniziativa rotariana 
è proseguita con una visita dei locali dello 
Stagnone, sito di eccezionale valore monu-
mentale, risalente al secolo scorso, allor-
quando era destinato a raccolta dell’acqua, 
oggi luogo espositivo di proprietà comuna-
le, dato in comodato per l’occasione dal 
sindaco, a fronte di una specifica richiesta. 
Con i saluti al primo cittadino di Valledol-
mo e i ringraziamenti a Nino e Licia, oltre a 
Pippo e Maria Antonietta, ha avuto termi-
ne la giornata di visita culturale e di affia-
tamento che ha registrato commenti, giu-
dizi e progetti futuri per iniziative similari 
da programmare per l’inverno prossimo.

Stretto di Messina: “Soci, tornate a bordo!”
“Tornate a bordo!”, sono i soci 
l’immagine vera e concreta di 
un club. “Tornate a bordo... il 
Club ha bisogno di noi... io ho 
bisogno di voi”. Con queste 
parole Giuseppe Prinzi, presi-
dente del RC Stretto di Mes-
sina, ha dato il via alla sua 
prima riunione svoltasi a “Vil-
la Aricó” illuminata dalle luci 
riflesse del Lago di Ganzirri.
Il neopresidente ha ribadito 
agli intervenuti che lo scopo 
del suo mandato è quello di 
diffondere al meglio l’ideale 
del servire, ideale inteso come 
motore propulsore di ogni
attività umana. Si propone, 
pertanto, di promuovere e 

sviluppare relazioni amichevoli 
tra i soci, per meglio renderli at-
tivi a servire l’interesse genera-
le e l’interesse della comunità di 
cui ognuno è parte integrante.
Si propone, anche, di informa-
re ai principi della più alta ret-
titudine la pratica degli affari 
e di orientare l’attività privata 
al concetto di servizio. Si pro-
pone, infine e soprattutto, di 
tenere accesa “quella luce” - di 
rotariana memoria – che in-
dichi la strada a coloro che, 
per mille validissime ragioni, 
non riescono a frequentare 
le riunioni e a partecipare at-
tivamente alle iniziative che il 
consiglio direttivo di volta in 

volta approverà. “Il Rotary-as-
serisce il presidente – è come 
una nave che trasporta ideali 
semplici”; ma, come sostiene il 

Governatore John de Giorgio, 
“il servizio fa la differenza”.
Giuseppe Prinzi ha, infatti, 
evidenziato quanto il Rotary 
Stretto di Messina sia aperto 
alla città, ricordando di aver 
da poco conferita la PHF al 
rettore dell’Università, Pietro 
Navarra ed al dottore Giu-
seppe Antoci, presidente del 
Parco dei Nebrodi. Saldi i rap-
porti tra RC Stretto e i Club 
della provincia di Messina.
A voler esprimere sentimen-
ti di stima, amicizia, lealtà 
erano presenti, tra gli altri, 
Maurizio Triscari, Mimmo Im-
besi, Luigi Gandolfo, Sergio 
Castellaneta, Salvo Russo.
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Rotary Club Palermo: “La cultura per crescere”

Su presupposto che la cultura fa crescere e crea economia, a Pa-
lazzo Branciforti, nella sala dei “99” progettata dall’arch. Gae Au-
lenti, il Rotary Club Palermo, ha promosso ed organizzato un 
convegno, condiviso dalla “Fondazione Sicilia”, quale momento 
di riflessione e di sensibilizzazione sul ruolo della cultura in tutte 
le sue declinazioni, cultura quale valido strumento per la cresci-
ta economico-sociale della città di Palermo, Capitale della Cul-
tura nell’anno 2018 e che ha ottenuto il riconoscimento Unesco.
Nell’evento, con una numerosa presenza di rotariani ed illustri 
personalità, hanno disquisito sul tema qualificati esponenti del 
mondo scientifico, culturale ed economico-finanziario. Moderato-
re del convegno il giornalista Giovanni Pepi, già condirettore del 
Giornale di Sicilia. Il presidente del Rotary Club Palermo, notaio 
Maria Craparotta, nell’aprire i lavori ha sottolineato come in realtà 
da anni si stia assistendo ad uno sviluppo culturale della città che 
necessità però di un coordinamento ed analogo sviluppo di tutti i 
settori che possano supportarla al meglio (quali quelli del sistema 
alberghiero, delle infrastrutture e dei trasporti, delle opportunità 
di una continua formazione professionale per gli addetti ai setto-
ri interessati etc.). Con questa iniziativa, attraverso gli interventi 
dei qualificati relatori intervenuti, che hanno relazionato sulle loro 
esperienze e la loro professionalità in merito al mondo culturale, 
scientifico, economico e politico, si è voluto non solo fotografare 
la situazione attuale dello stato della cultura nella città di “Paler-
mo” ma altresì sono state formulate proposte operative perchè la 
“cultura” sia sempre più un volano per l’economia. In particolare 
l’avv. Raffaele Bonsignore, presidente della Fondazione Sicilia, ha 
focalizzato il suo intervento sul nuovo approccio  da avere nei con-
fronti della cultura asserendo che la “Fondazione Sicilia”  ha cre-
duto nella “cultura come investimento” e ne è testimonianza il re-
cupero di Palazzo Branciforti e di Villa Zito  che sono stati restituiti 

pienamente fruibili alla città e il loro recupero è stato un esempio 
di come la cultura possa far crescere la città anche da un punto 
di vista economico (basta pensare ai posti di lavoro per i giovani 
dalla biglietteria) ed ha sottolineato come, per il futuro, la gestio-
ne della cultura deve essere pensata come gestione di impresa ed 
in tal senso la prof. Antonella Purpura, ha raccontato la sua espe-
rienza quale direttore della Galleria d’Arte Moderna di Palermo.
Il presidente emerito della “Fondazione Sicilia”, prof. Giovan-
ni Puglisi, nel suo intervento ha sottolineato come si debba con-
segnare ai giovani una nuova visione della cultura, non solo 
quella della domenica con la visita ad un museo, e soprattut-
to occorre una politica che solleciti il coinvolgimento di tutti e 
il miglioramento delle infrastrutture e della mobilità per far si 
che i turisti possano facilmente accedere ai vari siti culturali.
Ma, come ha precisato il dott. Francesco Giambrone, sovrintenden-
te della Fondazione Teatro Massimo di Palermo, occorre anche uno 
sforzo dei privati; infatti Palermo sta ottenendo prestigiosi ricono-
scimenti culturali ed i flussi turistici sono aumentati, per questa ra-
gione è importante fare “sistema” affinchè la città sia pronta ad ac-
cogliere i turisti. Per far ciò occorre che la politica faciliti ed agevoli 
investimenti privati e che l’Università dia il suo contributo ed in tal 
seno sono stati gli interventi del prof. Aurelio Angelini, direttore della 
Fondazione UNESCO Sicilia e docente di sociologia dell’Ambiente ed 
Ecologica presso l’Università di Palermo, del dott. Vito Varvaro, pre-
sidente delle Cantine Settesoli di Menfi, del dott. Nicolò Farruggio, 
presidente Federalberghi Palermo e componente dell’Authority del 
Turismo del Comune di Palermo, del prof. Fabrizio Micari, rettore 
dell’Università di Palermo. Il dott. Gerlando Genuardi, vice presiden-
te onorario della Banca Europea degli Investimenti di Lussemburgo, 
ha raccontato degli importanti risultati ottenuti con l’erogazione di 
finanziamenti a favore di investitori privati per recuperi culturali.

Catania Etna Centenario: Premio Giovani Eccellenze
Il 22 giugno 2017 si è svolta la 
serata conclusiva del “Premio 
Giovani Eccellenze Siciliane. 
Il premio, organizzato dal 
Rotary Catania Etna Cente-
nario, ha inteso valorizzare 
giovani siciliani “che si siano 
particolarmente distinti nella 
disciplina in cui sono impe-
gnati”, facendo emergere e 
promuovendo attività, per-
sonalità e azioni che abbiano 
una prospettiva di valore po-
sitivo per la nostra comunità. 
Obiettivi dichiarati della 
manifestazione sono stati il 
valorizzare l’impegno e dif-
fondere l’informazione sui 

risultati che i giovani Siciliani ot-
tengono nei vari ambiti in modo 
da promuovere attraverso il 
merito una immagine positiva 
e diversa della nostra Sicilia. 
Lo stesso Club ad inizio 2017 è 
stato nominato a Roma “Am-
basciatore di legalità”, per aver 

sostenuto un progetto realiz-
zato da due studenti del liceo 
scientifico “Galileo Galilei” di 
Catania. I vincitori del premio 
“Giovani Eccellenze Siciliane” 
sono stati: Paola Tricomi, poeta 
Marianna Aiello, studentessa – 
Nicolò Ferdinando Cafaro, pia-

nista – Vincenzo Greco, guida 
vulcanologica – Mauro Filip-
po Zappalà, pianista. Un pre-
mio speciale è stato attribui-
to al Liceo Scientifico Statale 
“Galileo Galilei” di Catania in 
quanto “scuola che con la sua 
apertura promuove la valo-
rizzazione ed il merito dei gio-
vani”. L’istituto, molto noto 
nel nostro territorio, è stato 
ampiamente rappresentato 
in questa manifestazione, 
distinguendosi per il preciso 
indirizzo del suo dirigente 
volto alla promozione del-
la cultura del merito e della 
qualità degli apprendimenti.
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Aetna Nord Ovest Bronte: stanza di ascolto
per i disagi di bullismo e cyberbullismo

E’ stata inaugurata da S.E. 
Monsignor Salvatore Gristina, 
vescovo di Catania, la stanza 
di ascolto ed osservazione, al-
lestita dal Club Rotary Aetna 
Nord Ovest di Bronte e deno-
minata “Stanza Papa France-
sco” in onore del nostro Pon-
tefice sempre attento e vicino 
alle problematiche dei giovani.
Tale evento è stato il momen-
to culminante del progetto 
che ha visto impegnati il Club 
Rotary Aetna Nord Ovest 
di Bronte, le forze sociali e 
gli operatori del settore im-
pegnati nella lotta contro 
bullismo e cyberbullismo.
Nato dalle forti emozioni che 
hanno suscitato in tutta l’opi-
nione pubblica, i tristi avveni-
menti riportati dai mass media 
riguardanti i suicidi di ragazzi 
coinvolti in tali fenomeni, il pro-
getto, di cui è promotore Gior-
gio Giannotti presidente del 
Club Rotary Aetna Nord Ovest di 
Bronte, è stato condiviso dal DG 
dell’ASP 3 di Catania, Giuseppe 
Giammanco, che, con la firma di 
un protocollo di intesa, ha dato 
ampia disponibilità personale e 
logistica alla sua realizzazione.
L’inaugurazione è avvenuta 
presso l’U.O.C. di NPI, in via 
Manzella a Catania, alla pre-
senza del Club Rotary Aetna 
Nord Ovest di Bronte con il 
presidente Giorgio Giannotti, 
dell’assistente del governatore 
del Distretto 2110 di Sicilia e 
Malta del Rotary International 
prof. Francesco Rapisarda, dei 
vertici dell’ASP 3 di Catania, del 

responsabile della Polizia Po-
stale della Sicilia orientale dott. 
Marcello La Bella, dei vertici 
della NPI dell’ASP 3 di Catania.
Il progetto particolarmen-
te articolato ha previsto: 
• l’allestimento di una stanza di 
ascolto e di osservazione, con 
uno specchio unidirezionale 
e un sistema di videoregistra-
zione, per rilevare nei soggetti 
coinvolti e nei loro nuclei fa-
miliari, rispettivamente quelle 
disfunzioni della personalità e 
degli stili genitoriali che tanta 
parte hanno nell’estrinsecazio-
ne di disturbi quali il bullismo e 
il cyberbullismo. Tali disagi, se 
non rimossi, si pongono in con-
tinuità con molti disturbi an-
tisociali di personalità nell’età 
adulta poiché sono capaci di 
indurre abuso di sostanze stu-
pefacenti, problematiche de-
pressive e fallimento sociale
• la creazione di un “Osser-
vatorio” all’interno della NPI, 

ove opereranno psicologi e 
assistenti sociali, per indiriz-
zare i minori coinvolti presso 
gruppi ludici di accoglienza 
per il definitivo recupero e il 

consolidamento dell’autostima  
• incontri di formazione per 
i docenti delle scuole secon-
darie di secondo grado e di 
informazione per gli alunni di 
istituti scolastici del compren-
sorio di Bronte con le varie fi-
gure professionali della N.P.I. 
dell’ASP 3 di Catania e della 
polizia postale al fine della sen-
sibilizzazione verso tali disagi
• un forum scientifico cui han-
no partecipato, in qualità di 
relatori, magistrati, avvocati, 
neuropsichiatri, psichiatri, psi-
coterapeuti e assistenti sociali, 
durante il quale è stato fatto il 
punto sullo stato dell’arte di tali 
problematiche sia dal punto di 
vista medico che giuridico ed 
indirizzato agli addetti ai lavo-
ri oltre che alla società civile.  

Trapani - Birgi - Mozia: attestati BLS 
a insegnanti e Guardia di Finanza

Il club Trapani - Birgi - Mozia ha organizzato un corso BLS per le 
insegnanti dell’istituto comprensivo “Pagoto”, tenuto dal socio 
dott. Calogero Puntrello e dal dott. Riccardo Lembo della Com-
missione BLS del distretto 2110 in data 4 febbraio 2017. Il 6 giu-
gno sono stati consegnati gli attestati dal presidente Paolo Pol-
lina e da Calogero Puntrello. Il club ha aderito anche al progetto 
distrettuale “primo soccorso”, realizzato dal Distretto Sicilia e 
Malta del Rotary International rivolto alla Guardia di Finanza 
della Regione Sicilia.  Il corso a Trapani si è tenuto il 14 marzo e 
l’8 giugno. Al termine sono stati consegnati gli attestati ai milita-
ri e il defibrillatore al comandante, colonnello Pasquale Pilerci.


